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REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 

 
Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5. 
Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della parità di trattamento 
nelle materie di competenza regionale. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Principi e finalità) 

 1. La Regione, nell'ambito delle proprie competenze, opera per dare attuazione al divieto di 
discriminazione sancito dall'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e 
dall’articolo 3, primo comma, della Costituzione, per dare attuazione al dovere di assicurare e 
promuovere l’uguaglianza sostanziale contenuto nell’articolo 3, secondo comma, della 
Costituzione, nonché per attuare i principi sanciti dallo Statuto regionale.  
 2. La Regione attua i principi e le finalità della presente legge in raccordo con le istituzioni di parità 
e antidiscriminatorie locali, regionali, nazionali ed internazionali, promuovendo la collaborazione 
con gli enti locali e il dialogo con le parti sociali e con l'associazionismo.  
 3. Nell’attuazione dei principi e delle finalità della presente legge, la Regione valuta anche gli 
effetti e l’impatto della compresenza e interazione di motivi diversi di discriminazione, con 
particolare riferimento alla trasversalità della discriminazione fondata sul sesso. 
 

Art. 2.  
(Definizioni) 

 1. Ai fini della presente legge, si intende per: 
  a) parità di trattamento: l'assenza di qualsiasi discriminazione diretta o indiretta fondata su 
nazionalità, sesso, colore della pelle, ascendenza od origine nazionale, etnica o sociale, 
caratteristiche genetiche, lingua, religione o convinzioni personali, opinioni politiche o di qualsiasi 
altra natura, appartenenza ad una minoranza nazionale, patrimonio, nascita, disabilità, età, 
orientamento sessuale e identità di genere, ed ogni altra condizione personale o sociale;  
  b) discriminazione: ogni comportamento che, direttamente o indirettamente e salve le azioni 
previste agli articoli 3 e 11, comporti una distinzione, esclusione, restrizione o preferenza basate su 
una o più delle condizioni descritte alla lettera a) e che abbia lo scopo o l’effetto di distruggere o di 
compromettere il riconoscimento, il godimento o l’esercizio, in condizioni di parità, dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale e culturale e in ogni altro 
settore della vita pubblica;  
  c) discriminazione diretta: il caso in cui una persona, a causa dei motivi indicati alla lettera a), è 
trattata meno favorevolmente di quanto sia, sia stata o sarebbe stata trattata un'altra persona in una 
situazione analoga; 
  d) discriminazione indiretta: una disposizione di legge o regolamento, un criterio o una prassi, un 
atto, un patto o un comportamento apparentemente neutri che possono mettere in una posizione di 
svantaggio le persone che si trovano in una o più delle condizioni descritte alla lettera a); 
  e) molestia: ogni comportamento indesiderato, posto in essere per uno o più dei motivi di cui alla 
lettera a), avente lo scopo o l'effetto di violare la dignità di una persona e di creare un clima 
intimidatorio, ostile, degradante, umiliante od offensivo; 



 

  f) ordine di discriminazione: l’ordine di discriminare una persona in ragione di una o più delle 
condizioni descritte alla lettera a); 
  g) atto ritorsivo: la ritorsione ad una precedente azione giudiziale o l’ingiusta reazione ad una 
precedente attività del soggetto leso volta ad ottenere il rispetto del principio della parità di 
trattamento. 
 
 

Art. 3. 
(Ambiti di intervento) 

 1. In attuazione dell'articolo 11 dello Statuto regionale, la Regione, nell'ambito delle proprie 
competenze, interviene per garantire ad ogni persona parità di trattamento nell'accesso ai servizi e 
nell'acquisizione di beni ed attua azioni positive per il superamento di eventuali condizioni di 
svantaggio legate alle forme di discriminazione diretta e indiretta.  
 2. La Regione agisce prioritariamente, ai sensi del comma 1, nei seguenti ambiti d’intervento: 
  a) salute, prestazioni sanitarie e politiche sociali; 
  b) diritto alla casa; 
 c) formazione professionale e istruzione; 
  d) politiche del lavoro, promozione dell’imprenditorialità e responsabilità sociale delle imprese;  
  e) attività culturali, turistiche, sportive, ricreative e commerciali; 
  f) formazione e organizzazione del personale regionale; 
 g) comunicazione; 
  h) trasporti e mobilità. 
 3. La Regione, in conformità con quanto sancito dall’articolo 117, settimo comma, della 
Costituzione, promuove la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena parità di accesso alle 
cariche elettive e introduce correttivi volti al perseguimento di una compiuta democrazia paritaria.  
 

Art. 4.  
(Prevenzione e contrasto delle discriminazioni) 

 1. La Regione, nell’ambito delle proprie competenze, opera per prevenire e contrastare le situazioni 
di discriminazione di cui all’articolo 2, al fine di eliminarne l’origine e le cause potenziali ed 
effettive, secondo le modalità descritte all’articolo 1, comma 2. 
 2. Nell'esercizio dell'attività legislativa, regolamentare, programmatoria e amministrativa la 
Regione si conforma ai principi fissati dalla presente legge, anche prevedendo norme per la 
prevenzione delle discriminazioni, l'attuazione dei diritti e le sanzioni dei comportamenti 
discriminatori e persegue obiettivi annuali e pluriennali di promozione della parità di trattamento 
secondo criteri e metodi di misurazione e incentivazione del loro raggiungimento.  
 3. La Regione svolge attività di monitoraggio e di valutazione delle politiche nei settori di cui 
all’articolo 3, con l’obiettivo di prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione e garantisce 
l’applicazione del principio di parità di trattamento e di non discriminazione di cui alla presente 
legge, negli atti che assume. 
 4. I soggetti pubblici e privati che stipulano contratti, convenzioni o accordi di qualsiasi altra natura 
con la Regione, o che da essa ricevono contributi, finanziamenti, agevolazioni, appalti, concessioni, 
patrocini o altre forme di sostegno, anche non oneroso, sono tenuti al rispetto del principio della 
parità di trattamento di cui all’articolo 2 nei confronti di utenti, dipendenti, collaboratori, clienti e 
fornitori. Gli uffici regionali competenti verificano il rispetto di tale principio, anche su 
segnalazione delle associazioni che tutelano i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a).  
 5. Per verificare il rispetto dei principi e il perseguimento delle finalità della presente legge, la 
Regione svolge consultazioni periodiche con le associazioni e gli enti che operano nel campo della 
lotta alle discriminazioni. 



 

 6. Per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione e i suoi enti strumentali 
producono e pubblicano, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sul proprio 
sito ed ogni anno, una relazione dettagliata su quanto realizzato ai sensi della legge 12 marzo 1999, 
n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili). 
 

Art. 5.  
(Accesso ai servizi pubblici e privati) 

 1. La Regione, nell'ambito delle proprie competenze, assicura ad ogni persona, indipendentemente 
dalle condizioni descritte all’articolo 2, comma 1, lettera a), parità d'accesso ai servizi pubblici e 
privati e dà attuazione al principio in base al quale le prestazioni erogate da tali servizi non possono 
essere rifiutate né somministrate, mettendo in atto i comportamenti discriminatori diretti o indiretti 
di cui all’articolo 2.  
 2. La Regione, nell'ambito delle proprie competenze in materia di diritto all'abitazione e secondo le 
disposizioni in materia di edilizia sociale, opera per prevenire e contrastare le discriminazioni 
nell’accesso alla casa basate sulle condizioni descritte all’articolo 2, comma 1, lettera a).  
 

Art. 6.  
(Salute, prestazioni sanitarie e politiche sociali) 

 1. Nell’ambito delle proprie competenze in materia di salute, prestazioni sanitarie e politiche 
sociali, la Regione: 
  a) integra il divieto di discriminazione e il principio della parità di trattamento sulla base delle 
condizioni descritte all’articolo 2, comma 1, lettera a), nella programmazione, organizzazione e 
gestione dei servizi sanitari e sociali e del sistema integrato di interventi; 
  b) promuove iniziative di formazione e aggiornamento del personale delle aziende sanitarie 
locali e dei medici di base sul divieto di discriminazione e sul principio della parità di trattamento, 
in collaborazione con le organizzazioni sindacali e professionali e con i soggetti pubblici e privati 
che operano per le finalità della presente legge.  
 

Art. 7.  
(Istruzione, formazione professionale e politiche del lavoro) 

 1. Nell’ambito delle proprie competenze in materia di istruzione e formazione professionale, la 
Regione: 
  a) opera perché ad ogni persona siano garantiti l’accesso ai percorsi di istruzione e formazione e 
l’effettività del diritto all’istruzione e alla formazione durante tutto l’arco della vita; 
  b) stipula accordi con l’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte finalizzati alla realizzazione 
di percorsi di sensibilizzazione, formazione e aggiornamento per il personale scolastico, i genitori e 
gli studenti sul divieto di discriminazione e sul principio della parità di trattamento, in 
collaborazione con i soggetti pubblici e privati che operano per le finalità della presente legge e nel 
rispetto dell'autonomia delle istituzioni scolastiche; 
  c) promuove, in raccordo con gli altri soggetti pubblici e privati operanti nel campo della 
formazione professionale e in quello della lotta alle discriminazioni, iniziative di sensibilizzazione, 
formazione e aggiornamento sul divieto di discriminazione e sul principio della parità di trattamento 
rivolte al personale degli organismi di formazione professionale e orientamento accreditati 
all’interno del sistema della formazione professionale regionale; 
  d) aggiorna i profili e gli obiettivi professionali per i quali è prevista una formazione specifica 
erogata all’interno del sistema della formazione professionale regionale, al fine di inserire appositi 
moduli sul divieto di discriminazione e sul principio della parità di trattamento. 
 2. La Regione promuove, anche in accordo con l’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte, nel 
rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, la diffusione di percorsi di formazione e di 
riqualificazione professionale alle persone che risultano discriminate o esposte al rischio di 



 

esclusione sociale. In ambito formativo, la Regione promuove, inoltre,  nel rispetto dell’autonomia 
delle istituzioni scolastiche, la diffusione della cultura dei diritti della persona e la valorizzazione 
delle differenze. Promuove, altresì, iniziative di sensibilizzazione, informazione e formazione per 
studenti, genitori, docenti e personale Ausiliario Tecnico Amministrativo (ATA) sulla prevenzione 
della violenza fisica e psicologica. 
 3. Nell’ambito delle proprie competenze in materia di politiche del lavoro, la Regione: 
  a) opera perché ad ogni persona, indipendentemente dalle condizioni descritte all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), siano garantiti il diritto al lavoro e l’accesso ai percorsi di inserimento 
lavorativo e alla fruizione dei relativi servizi; 
  b) promuove, in collaborazione con le parti sociali e con i soggetti pubblici e privati che operano 
per le finalità della presente legge, iniziative di sensibilizzazione, formazione e aggiornamento sul 
divieto di discriminazione e sul principio della parità di trattamento rivolte ai lavoratori, ai datori di 
lavoro e al management aziendale; 
  c) promuove, in raccordo con gli altri soggetti pubblici e privati attivi nel campo delle politiche 
del lavoro e in quello della lotta alle discriminazioni, iniziative di sensibilizzazione, formazione e 
aggiornamento sul divieto di discriminazione e sul principio della parità di trattamento rivolte al 
personale che opera presso i servizi per il lavoro attivi nel territorio regionale. 
 

Art. 8.  
(Formazione del personale regionale) 

 1. Al fine di prevenire e contrastare qualunque forma di discriminazione sul lavoro, garantire la 
parità di trattamento del personale regionale e favorire l’adozione, da parte del personale, di 
linguaggi e comportamenti coerenti con i principi della presente legge, la Regione, in raccordo con 
gli organismi di parità regionali:  
  a) adotta iniziative di informazione periodica rivolte al personale regionale e al personale degli 
enti dipendenti o collegati alla Regione Piemonte, in collaborazione con i soggetti pubblici e privati 
che operano per le finalità della presente legge;  
  b) inserisce nei corsi di formazione interna appositi moduli sul divieto di discriminazione e sul 
principio della parità di trattamento; 
  c) prevede all’interno del codice di comportamento del personale regionale specifiche 
disposizioni riguardanti la garanzia dei principi della parità di trattamento e di non discriminazione 
nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa.  
 

Art. 9.  
(Diffusione delle informazioni e comunicazione) 

 1. La Regione, d'intesa con gli enti locali piemontesi e in collaborazione con i soggetti pubblici e 
privati che operano per le finalità della presente legge, promuove, anche attraverso i propri uffici 
per le relazioni con il pubblico e i propri strumenti informativi, apposite campagne di 
comunicazione per promuovere il principio della parità di trattamento e il superamento di ogni 
forma di discriminazione e per fornire alle persone interessate tutte le informazioni utili per la tutela 
dei propri diritti. 
 2. Al fine di garantire che ogni forma di comunicazione pubblica tenga conto dei principi e delle 
finalità della presente legge, al Comitato Regionale per le Comunicazioni (CORECOM) del 
Piemonte, nell’ambito delle funzioni proprie di cui all’articolo 14 della legge regionale 7 gennaio 
2001, n. 1 (Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le 
Comunicazioni) competono, inoltre, i seguenti compiti: 
  a) nell’ambito delle funzioni di consulenza e di controllo per il Consiglio e la Giunta regionale, 
effettua periodiche rilevazioni sui contenuti della programmazione radiofonica e televisiva 
regionale e locale, al fine di evidenziarne eventuali caratteri discriminatori e segnalarli al Consiglio 
e alla Giunta regionale; 



 

 b) nell’ambito delle funzioni gestionali, regola l'accesso radiofonico e televisivo regionale in 
modo da consentire adeguati spazi di espressione legati alle tematiche trattate dalla presente legge;  
  c) nell’ambito delle funzioni di consulenza per il Consiglio e la Giunta regionale, può formulare 
proposte agli organi regionali per attivare iniziative culturali e informative volte a favorire la 
diffusione e l'affermazione di principi antidiscriminatori, in particolare per quanto riguarda le forme 
di collaborazione fra concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, Regione ed istituzioni e 
organismi culturali operanti nel settore dell'informazione, nonché sui contenuti delle convenzioni 
che possono essere stipulate dalla Regione in ambito locale con i concessionari privati.  
 3. Il CORECOM, oltre a quanto previsto dal comma 2, nei casi di utilizzo offensivo o 
discriminatorio dell’immagine della donna, si fa parte attiva per segnalare ai soggetti competenti la 
presenza di comportamenti non conformi ai codici di autodisciplina della comunicazione 
commerciale da parte di soggetti aderenti a tali codici. 
 

Art. 10.  
(Trasporti e mobilità) 

 1. Nell’ambito delle sue competenze in materia di trasporti e mobilità, la Regione garantisce il 
diritto alla mobilità di ogni persona e opera per assicurare pari opportunità nel raggiungimento delle 
aree del territorio regionale e per rimuovere gli ostacoli che limitano l’accessibilità delle 
infrastrutture e dei servizi di trasporto.   
 2. La Regione garantisce l’accessibilità delle strutture e dei servizi regionali.  
 

Art. 11.  
(Azioni positive) 

 1. La Regione, nell'ambito dei settori di intervento di cui all’articolo 3, individua, promuove e 
realizza, insieme agli enti locali e secondo le rispettive competenze, opportune azioni positive, 
misure di accompagnamento e interventi specifici anche nell'ambito di politiche integrate nei 
confronti delle persone che sono discriminate o esposte al rischio di discriminazione. 
 2. La Regione, nell'ambito delle proprie competenze in materia di diritto alla casa, promuove 
soluzioni per favorire il diritto all’abitazione delle persone che sono discriminate o esposte al 
rischio di discriminazione ed esclusione sociale a causa delle motivazioni descritte all’articolo 2, 
comma 1, lettera a) e opera per prevenire e contrastare la segregazione abitativa e l’emarginazione 
sociale.  
 3. La Regione, in raccordo con gli altri soggetti pubblici e privati che operano nei settori della 
formazione professionale e delle politiche del lavoro, promuove e sostiene, anche finanziariamente, 
specifici percorsi di formazione, riqualificazione, accrescimento della cultura professionale e 
inserimento lavorativo delle persone che sono discriminate o esposte al rischio di discriminazione 
ed esclusione sociale a causa delle motivazioni descritte all’articolo 2, comma 1, lettera a). 
 4. La Regione, in collaborazione con gli altri soggetti pubblici e privati che operano nell’ambito 
della promozione dell’imprenditorialità, sostiene, anche finanziariamente, le persone che sono 
discriminate o esposte al rischio di discriminazione ed esclusione sociale a causa delle motivazioni 
descritte all’articolo 2, comma 1, lettera a), nell'individuazione e costruzione di percorsi per la 
promozione e l'avvio di nuove imprese. 
 5. La Regione, nell'ambito delle proprie competenze in materia di responsabilità sociale delle 
imprese, promuove il perseguimento degli obiettivi e l’adozione delle pratiche relative ai diritti e 
alla non discriminazione indicati dagli standard internazionali di riferimento da parte delle aziende 
che operano nel territorio regionale, anche istituendo meccanismi di incentivazione e premialità per 
quelle socialmente responsabili. 
 6. La Regione, nell'ambito delle proprie competenze in materia di attività culturali, turistiche, 
ricreative e commerciali, opera per favorire un’offerta di eventi culturali e di intrattenimento 
pluralistica e attenta alle condizioni personali e sociali descritte all’articolo 2, comma 1, lettera a). 



 

 7. La Regione promuove le opportune azioni positive per favorire l’accessibilità delle strutture e 
dei servizi pubblici e privati presenti nel territorio regionale.  
 

Art. 12.  
(Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte e Piano triennale) 

 1. La Regione promuove l’istituzione di una Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte, 
con compiti di prevenzione e contrasto delle discriminazioni e assistenza alle vittime nel territorio 
regionale, previo accordo con l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione 
delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica del Dipartimento per le Pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri (UNAR), gli enti locali piemontesi, 
l'associazionismo e le parti sociali.  
 2. La Rete regionale contro le discriminazioni stabilisce forme di collaborazione e consultazione 
permanente con gli organismi di parità regionali e la Consigliera o il Consigliere di parità regionale, 
della città metropolitana e degli enti territoriali di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56 
(Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) sulla base 
della loro specifica competenza antidiscriminatoria e per la parità di trattamento nei luoghi di 
lavoro, ai sensi dell’articolo 33 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 (Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e 
imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183). 
 3. La Giunta regionale approva, con cadenza triennale, un Piano contro le discriminazioni che dà 
esecuzione alle attività di cui agli articoli 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11. 
 

Art. 13.  
(Centro regionale contro le discriminazioni in Piemonte) 

 1. È istituto il Centro regionale contro le discriminazioni in Piemonte, con compiti di 
coordinamento della Rete regionale di cui all’articolo 12, comma 1, di supervisione dell’attuazione 
del Piano di cui all’articolo 12, comma 3 e di monitoraggio delle discriminazioni nel territorio 
regionale.  
 2. E’ costituito un gruppo di lavoro interdirezionale contro le discriminazioni, coordinato dal 
Centro regionale contro le discriminazioni in Piemonte, con il compito di promuovere 
l’integrazione del principio di non discriminazione nella programmazione e nelle attività regionali e 
di svolgere le azioni di monitoraggio e valutazione previste all’articolo 4, comma 3 e articolo 18, 
comma 2. Il gruppo è composto: 
  a) da un rappresentante per ciascuna delle direzioni regionali; 
  b) da un rappresentante del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni della Regione; 
  c) dalla Consigliera o dal Consigliere di parità regionale; 
  d) dal Difensore civico della Regione; 
  e) dal Garante regionale delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale; 
  f) dal Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza. 
 3. La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto regionale, adotta entro centottanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, previo parere della competente commissione 
consiliare, un regolamento che definisce: 
  a) i criteri per l’istituzione della Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte e le 
eventuali collaborazioni; 
  b) le modalità per l’approvazione del Piano di cui all’articolo 12,  comma 3; 
  c) la composizione, la collocazione, la dotazione organica, la sede, le risorse finanziarie, le 
attività e le collaborazioni del Centro di cui al comma 1, nonché le modalità di raccordo tra il 
Centro e la Consigliera di parità regionale, il Difensore civico della Regione, il Garante regionale 



 

delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, il Garante regionale per 
l’infanzia e l’adolescenza, il Comitato regionale per i diritti umani, la Commissione regionale per la 
realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna, nonché, previo accordo, con l’Osservatorio 
per la Sicurezza Contro gli Atti Discriminatori (OSCAD) e con l’UNAR e tutti gli altri organismi 
nazionali e internazionali ritenuti utili per lo svolgimento delle iniziative affidate o realizzate dal 
Centro stesso;  
  d) i criteri operativi del gruppo di lavoro interdirezionale contro le discriminazioni di cui al 
comma 2; 
  e) la collaborazione della Regione con le istituzioni di parità e antidiscriminatorie locali, 
regionali, nazionali ed internazionali, anche attraverso la stipula di accordi, nell’attuazione dei 
principi e nella realizzazione delle attività previste dalla presente legge e nell’istituzione e 
coordinamento della Rete regionale di cui all’articolo 12, comma 1.  

Art. 14.  
(Estensione delle competenze dell’ufficio del Difensore civico della Regione) 

 1. Il Difensore civico della Regione, nell’ambito dei compiti istituzionali previsti dall'articolo 90 
dello Statuto regionale e dalla legge regionale 9 dicembre 1981, n. 50 (Istituzione dell'ufficio del 
Difensore civico), interviene anche nei casi di discriminazione, ai sensi della presente legge, per 
accogliere e valutare segnalazioni di persone, delle organizzazioni iscritte al Registro delle 
associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni, di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215 (Attuazione della direttiva 2000/43/CE per 
la parità di trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica), ovvero 
del Centro e della Rete regionale contro le discriminazioni in Piemonte.  
 2. Nello svolgimento di tali funzioni il Difensore civico: 
  a) rileva, autonomamente o sulla base delle segnalazioni ricevute, la presenza di disposizioni di 
legge o di regolamento in contrasto con i principi sanciti dalla presente legge; 
  b) rileva, autonomamente o sulla base delle segnalazioni ricevute, comportamenti o prassi 
discriminatorie; 
  c) segnala ai Presidenti del Consiglio e della Giunta regionale e al Centro regionale contro le 
discriminazioni in Piemonte i comportamenti e le normative discriminatorie che individua; 
  d) agisce a tutela dei diritti delle persone che hanno subito discriminazioni, anche orientando le 
medesime verso i soggetti legittimati ad agire in giudizio. 
 3. La relazione annuale di cui all’articolo 8 della l.r. 50/1981 contiene una apposita sezione 
dedicata alle competenze di cui al presente articolo.  
 4. Il Difensore civico, nell'ambito delle funzioni definite nel presente articolo, opera in raccordo 
con il Centro regionale contro le discriminazioni in Piemonte e con analoghe istituzioni di garanzia, 
secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 13, comma 3.  
 

Art. 15. 
(Ulteriori competenze del Garante delle persone sottoposte a misure  

restrittive della libertà personale) 
 1. Il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale di cui alla legge 
regionale 2 dicembre 2009, n. 28 (Istituzione del Garante regionale delle persone sottoposte a 
misure restrittive della libertà personale), nel perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, 
comma 1, opera per l’eliminazione delle discriminazioni nei confronti: 
  a) delle persone ristrette negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni nonché 
delle persone ammesse a misure alternative; 
  b) delle persone presenti nelle strutture sanitarie in quanto sottoposte al trattamento sanitario 
obbligatorio, delle persone ospiti dei centri di prima accoglienza o presenti nei centri di 
identificazione ed espulsione per stranieri; 



 

  c) delle persone di cui alle lettere a) e b) nel corso del loro recupero o in fase di reintegrazione 
sociale e inserimento nel mondo del lavoro. 
 2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Garante delle persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale: 
  a) rileva, autonomamente o sulla base delle segnalazioni ricevute, comportamenti o prassi 
discriminatorie; 
  b) segnala ai Presidenti del Consiglio e della Giunta regionale e al Centro regionale contro le 
discriminazioni in Piemonte i comportamenti discriminatori che individua; 
  c) agisce a tutela dei diritti delle persone di cui al comma 1 che hanno subito discriminazioni, 
anche orientando le medesime verso i soggetti legittimati ad agire in giudizio. 
 
 
 
 

Art. 16.  
(Fondo di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime di discriminazioni) 

 1. Al fine di garantire l’effettività dei principi sanciti dalla presente legge e di agevolare l’accesso 
alla giustizia, la Regione istituisce un Fondo di solidarietà per la tutela giurisdizionale delle vittime 
di discriminazioni, destinato a sostenere le spese per l’assistenza legale, che operi mediante un 
meccanismo rotativo di anticipazione e restituzione delle somme. 
 2. L’accesso al Fondo di cui al comma 1 è consentito, nel caso in cui non ricorrano i presupposti 
per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato e nei limiti delle risorse disponibili: 
  a) alle vittime di discriminazioni o alle organizzazioni rappresentative del diritto o dell’interesse 
leso legittimate a stare in giudizio, nei ricorsi giurisdizionali contro le violazioni della presente 
legge; 
  b) alle persone che promuovono i procedimenti giurisdizionali elencati nel regolamento di cui al 
comma 4 e alle organizzazioni rappresentative del diritto o dell’interesse leso legittimate a stare in 
giudizio in rappresentanza delle vittime di discriminazioni. 
 3. La Regione stipula una apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori del Piemonte 
al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo con 
esperienza e formazione continua specifiche in ambito antidiscriminatorio.   
 4. La Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto regionale, approva entro centottanta 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, previo parere della competente commissione 
consiliare, un regolamento che definisce: 
  a) l’elenco dei procedimenti giurisdizionali per i quali è possibile l’accesso al Fondo; 
  b) la dotazione finanziaria e le modalità di gestione del Fondo; 
  c) i criteri di erogazione delle disponibilità del Fondo; 
  d) le modalità di accesso ai contributi; 
  e) i casi in cui il contributo deve essere restituito e le modalità di recupero delle somme; 
  f) le modalità di promozione del Fondo. 
 

Art. 17.  
(Clausola valutativa) 

 1. La Giunta regionale, anche sulla base delle indicazioni fornite dal Centro regionale contro le 
discriminazioni in Piemonte e dal gruppo interdirezionale contro le discriminazioni, rende conto 
periodicamente al Consiglio regionale delle modalità di attuazione della legge e dei risultati ottenuti 
in termini di contributo alla prevenzione, all'informazione e all'attuazione del divieto di ogni forma 
di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale. 
 2. A tal fine la Giunta regionale, decorsi tre anni dall'entrata in vigore della legge e 
successivamente almeno novanta giorni prima dell’adozione del Piano triennale di cui all’articolo 



 

12, comma 3, presenta alla commissione consiliare competente e al Comitato per la qualità della 
normazione e la valutazione delle politiche, una relazione che fornisce in particolare le seguenti 
informazioni: 
  a) una descrizione del processo di creazione, implementazione e funzionamento della Rete 
regionale contro le discriminazioni in Piemonte, nonché delle iniziative, delle attività realizzate e 
dei costi del Centro regionale contro le discriminazioni di cui all’articolo 13; 
  b) un quadro sintetico dei casi di discriminazione rilevati e trattati dalla Rete regionale contro le 
discriminazioni in Piemonte, scorporati per provincia e causa di discriminazione; 
  c) le attività settoriali e le azioni positive realizzate per ciascun settore specifico in materia di 
prevenzione e contrasto alle discriminazioni, le iniziative formative e di comunicazione realizzate in 
materia di prevenzione contrasto delle discriminazioni; 
  d) le proposte e le iniziative realizzate per concretizzare le indicazioni desumibili dalle attività di 
monitoraggio e valutazione della normativa e delle politiche regionali previste dagli articoli 4, 
comma 3 e 18, comma  2; 
  e) il contributo dato dal CORECOM e dal Difensore civico della Regione al raggiungimento 
delle finalità di cui all’articolo 1; 
  f) la dotazione del Fondo di cui all’articolo 16, il suo grado di utilizzo, i criteri di accesso, il tipo 
e il numero delle domande ammesse e non ammesse alle disponibilità del Fondo e l’entità del 
contributo, nonché le azioni svolte dalla Giunta regionale per informare i potenziali beneficiari della 
possibilità di accesso alle disponibilità del Fondo; 
  g) una descrizione dello stato di attuazione del Piano triennale di cui all'articolo 12, comma 3 e 
della presente legge, nonché delle eventuali criticità. 
 3. Le relazioni successive alla prima documentano, inoltre, gli effetti delle politiche in termini di 
contributo alla prevenzione, al contrasto, all'informazione e all'attuazione del divieto di ogni forma 
di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale, fornendo, in 
particolare, le seguenti informazioni: 
  a) il contributo dato dagli strumenti, dalle attività, dalle azioni e dagli interventi al perseguimento 
delle finalità dell’articolo 1; 
  b) l'evoluzione del fenomeno della discriminazione e della parità di trattamento sul territorio 
regionale nelle sue varie manifestazioni, anche in confronto alla situazione nazionale, attribuibile al 
complesso delle iniziative previste dalla legge; 
  c) una sintesi delle opinioni delle associazioni e degli enti che operano nel campo della lotta alla 
discriminazione e per la parità di trattamento anche derivanti dalle consultazioni periodiche e 
permanenti svolte ai sensi degli articoli 4, comma 5 e 12, comma 1. 
 4. Il Consiglio regionale, tenuto conto delle relazioni presentate e degli eventuali ulteriori 
documenti di analisi, formula direttive e indirizzi, sulla cui base la Giunta regionale adotta o 
modifica i successivi Piani triennali regionali di cui all’articolo 12, comma 3. 
 5. Le relazioni  sono rese pubbliche unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale 
che ne concludono l'esame. 
 6. I soggetti coinvolti nell'attuazione della legge, pubblici e privati, forniscono le informazioni 
necessarie all'espletamento delle attività previste dai commi precedenti. Tali attività sono finanziate 
con le risorse di cui all'articolo 19. 
 

Art. 18.  
(Norme transitorie e finali) 

 1. In sede di prima applicazione, la Giunta regionale approva il Piano triennale di cui all’articolo 
12, comma 3, con le modalità previste nel regolamento attuativo di cui all’articolo 13, comma 3, 
entro  centottanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento medesimo. 
 2. In attuazione dei principi definiti dalla presente legge, entro un anno dalla sua entrata in vigore, 
gli organi regionali procedono all'individuazione delle disposizioni presenti nella normativa 



 

regionale e negli atti di indirizzo e programmazione in contrasto con i medesimi principi e adottano 
i provvedimenti conseguenti. 
 

Art. 19.  
(Norma finanziaria) 

 1. Gli oneri per l'attuazione della presente legge sono quantificati nell'anno finanziario 2016 in euro 
150.000,00, in termini di competenza e di cassa, da iscriversi su apposito capitolo di spesa corrente, 
di nuova istituzione, all'interno della missione 12, programma 12.10 del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018; alla copertura si fa fronte mediante pari riduzione delle somme previste 
all'interno della missione 08, programma 08.02 del medesimo bilancio. 
 2. Gli oneri per l'attuazione del Fondo di cui all'articolo 16 sono quantificati nell'anno finanziario 
2016 in euro 100.000,00, in termini di competenza e di cassa, da iscriversi su apposito capitolo di 
spesa corrente, di nuova istituzione, all'interno della missione 12, programma 12.10 del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018; alla copertura si provvede mediante pari riduzione delle somme 
previste all'interno della missione 08, programma 08.02 del medesimo bilancio. 
 3. I finanziamenti relativi all'applicazione della presente legge possono essere cumulabili con quelli 
previsti da altre normative statali, regionali o comunitarie, purché non sia da queste diversamente 
stabilito, secondo le procedure e le modalità previste dalle norme medesime. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
Data a Torino, addì 23 marzo 2016 
 

 
Sergio Chiamparino 
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Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
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testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
 
Note all’articolo 1 
 
- L’articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea è il seguente: 
“Articolo 21 (Non discriminazione) 
   1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore 
della pelle o l'origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le 
convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una 
minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. 
   2. Nell'ambito d’applicazione dei trattati e fatte salve disposizioni specifiche in essi contenute, è 
vietata qualsiasi discriminazione in base alla nazionalità.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 della Costituzione è il seguente: 
“Art. 3 
   Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
   E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando 
di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese.”. 
 
 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 11 dello Statuto della Regione è il seguente: 
“Art. 11 (Diritti sociali) 
   1. La Regione riconosce e promuove i diritti di tutti e, in particolare, delle fasce più deboli della 
popolazione e promuove il rispetto di tutti i diritti riconosciuti dall'ordinamento agli immigrati, agli 
apolidi, ai profughi e ai rifugiati. 
   2. La Regione tutela, in particolare, l'infanzia, i minori, gli anziani e i diversamente abili e si 
adopera per una loro esistenza libera e dignitosa. 
   3. La Regione opera per rimuovere le cause che determinano le disuguaglianze e il disagio.”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione è il seguente: 
“   La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 
   Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie: 



a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione europea; 
diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea; 
b) immigrazione; 
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi; 
e) (2) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; 
sistema tributario e contabile dello Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle 
risorse finanziarie; 
 
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo; 
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali; 
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale; 
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa; 
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale; 
n) norme generali sull'istruzione; 
o) previdenza sociale; 
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città 
metropolitane; 
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale; 
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei 
dati dell'amministrazione statale, regionale e locale; opere dell'ingegno; 
s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali. 
   Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione 
europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva 
l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione 
professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori 
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza 
complementare e integrativa; e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; 
casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e 
agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà 
legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione 
dello Stato. 
   Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente 
riservata alla legislazione dello Stato. 
   Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono 
all'attuazione e all'esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione europea, nel 
rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di 
esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza. 
   La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle 
Regioni. La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e 
le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e 
dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 



   Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle 
donne nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e 
uomini alle cariche elettive. 
   La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle 
proprie funzioni, anche con individuazione di organi comuni. 
   Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti 
territoriali interni ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.”. 
 
 
 
Nota all’articolo 9 
 
Il testo dell’articolo 14 della l.r. 1/2001, è il seguente: 
“Art. 14. (Funzioni proprie) 
   1. Il CO.RE.COM. svolge le funzioni proprie di seguito elencate: 
a) funzioni di consulenza per il Consiglio e la Giunta regionale. In particolare: 
1) formula proposte di parere sullo schema di piano nazionale di assegnazione e di ripartizione delle 
frequenze trasmesso alla Regione ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera a) nn. 1 e 2 della l. 
249/1997, nonchè sui bacini d'utenza e sulla localizzazione dei relativi impianti, al fine 
dell'emanazione dei provvedimenti di competenza regionale, previa verifica di compatibilità con gli 
indirizzi previsti nelle norme di settore in materia di pianificazione territoriale e ambientale; 
2) formula proposte di parere sul progetto di rete televisiva senza risorse pubblicitarie di cui 
all'articolo 3, comma 9, della l. 249/1997; 
3) cura analisi e ricerche a supporto dei provvedimenti che la Regione adotta per disporre 
agevolazioni a favore di emittenti radiotelevisive, di imprese di editoria locale e di comunicazione, 
operanti nella regione; 
4) monitora l'utilizzo dei fondi per la pubblicità degli enti pubblici di cui all'articolo 9, comma 1, 
della legge 6 agosto 1990, n. 223 (Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e privato), 
presentando rapporti periodici; 
5) predispone analisi e ricerche specifiche a supporto dell'elaborazione delle proposte di legge 
regionali attinenti, interamente o parzialmente, al settore delle comunicazioni; 
6) cura il monitoraggio e l'analisi delle programmazioni radiofoniche e televisive trasmesse in 
ambito nazionale e locale; 
7) formula proposte in ordine a forme di collaborazione fra concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo, Regione ed istituzioni e organismi culturali oppure operanti nel settore 
dell'informazione, nonchè sui contenuti delle convenzioni che possono essere stipulate dalla 
Regione in ambito locale con i concessionari privati; 
8) propone iniziative atte a stimolare e sviluppare la formazione e la ricerca in materia di 
comunicazione radiotelevisiva e multimediale, anche tramite conferenze regionali sull'informazione 
e la comunicazione; 
9) cura ed è autorizzato a diffondere ricerche e rilevazioni sull'assetto e sul contesto socio-
economico delle imprese operanti a livello regionale nel settore delle comunicazioni, presentando 
rapporti periodici agli Organi della Regione; 
b) funzioni gestionali: 
1) collabora all'aggiornamento del catasto regionale degli impianti fissi radioelettrici all'interno del 
Sistema Informativo Regionale Ambientale, in armonia con le previsioni normative nazionali e 
regionali di settore; 
2) regola l'accesso radiofonico e televisivo regionale di cui alla legge 14 aprile 1975, n. 103 (Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva); 



3) cura la tenuta e l'aggiornamento dell'Elenco regionale delle imprese radiotelevisive e di editoria 
locale, istituito ai sensi della legge regionale 30 luglio 1990, n. 52 (Interventi per l'informazione 
locale), ed è altresì autorizzato a diffonderne i contenuti; 
4) in collaborazione con gli Organi regionali può svolgere indagini conoscitive sui media a 
diffusione regionale con particolare riferimento agli indici di notorietà, di ascolto e di lettura e ne 
cura la pubblicazione; 
c) funzioni di controllo: 
1) collabora, mettendo a disposizione le informazioni ed i dati di cui dispone, insieme con l'Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) e gli altri organismi a ciò preposti, alla vigilanza 
continua sul rispetto della normativa nazionale regionale relativa ai tetti di radiofrequenze 
compatibili con la salute umana, e verifica che tali tetti, anche per effetto congiunto di più emissioni 
elettromagnetiche, non vengano superati. Le modalità di collaborazione verranno precisate nei 
provvedimenti regionali da adottarsi in materia di tutela ambientale e protezione dall'inquinamento 
elettromagnetico.”. 
 
 
 
Nota all’articolo 12 
 
- Il testo dell’articolo 33 del d.lgs. 151/2015 è il seguente: 
“Art. 33. (Modifica dell'articolo 15 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198) 
In vigore dal 24 settembre 2015 
   1. L'articolo 15 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è sostituito dal seguente: 
«Art. 15 (Compiti e funzioni). - 1. Le consigliere ed i consiglieri di parità intraprendono ogni utile 
iniziativa, nell'ambito delle competenze dello Stato, ai fini del rispetto del principio di non 
discriminazione e della promozione di pari opportunità per lavoratori e lavoratrici, svolgendo in 
particolare i seguenti compiti: 
a) rilevazione delle situazioni di squilibrio di genere, anche in collaborazione con le direzioni 
interregionali e territoriali del lavoro, al fine di svolgere le funzioni promozionali e di garanzia 
contro le discriminazioni nell'accesso al lavoro, nella promozione e nella formazione professionale, 
ivi compresa la progressione professionale e di carriera, nelle condizioni di lavoro compresa la 
retribuzione, nonché in relazione alle forme pensionistiche complementari collettive di cui al 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252; 
b) promozione di progetti di azioni positive, anche attraverso l'individuazione delle risorse 
dell'Unione europea, nazionali e locali finalizzate allo scopo; 
c) promozione della coerenza della programmazione delle politiche di sviluppo territoriale rispetto 
agli indirizzi dell'unione europea e di quelli nazionali e regionali in materia di pari opportunità; 
d) promozione delle politiche di pari opportunità nell'ambito delle politiche attive del lavoro, 
comprese quelle formative; 
e) collaborazione con le direzioni interregionali e territoriali del lavoro al fine di rilevare l'esistenza 
delle violazioni della normativa in materia di parità, pari opportunità e garanzia contro le 
discriminazioni, anche mediante la progettazione di appositi pacchetti formativi; 
f) diffusione della conoscenza e dello scambio di buone prassi e attività di informazione e 
formazione culturale sui problemi delle pari opportunità e sulle varie forme di discriminazione; 
g) collegamento e collaborazione con i competenti assessorati e con gli organismi di parità degli 
enti locali. 
   2. La consigliera nazionale di parità, nell'ambito delle proprie competenze, determina le priorità 
d'intervento e i programmi di azione, nel rispetto della programmazione annuale del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali. Svolge i compiti di cui al comma 1 e può svolgere, avvalendosi delle 
strutture del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dei relativi enti strumentali, inchieste 



indipendenti in materia di discriminazioni sul lavoro e può pubblicare relazioni indipendenti e 
raccomandazioni in materia di discriminazioni sul lavoro. 
   3. Le consigliere e i consiglieri nazionale e regionali partecipano ai tavoli di partenariato locale e 
ai comitati di sorveglianza di cui al regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013. Le consigliere e i consiglieri regionali, delle città metropolitane e 
degli enti di area vasta sono inoltre componenti delle commissioni di parità del corrispondente 
livello territoriale, ovvero di organismi diversamente denominati che svolgono funzioni analoghe. 
La consigliera o il consigliere nazionale, o in sua sostituzione la supplente o il supplente, è 
componente del Comitato nazionale di cui all'articolo 8. 
   4. Le regioni forniscono alle consigliere ed ai consiglieri di parità il supporto tecnico necessario: 
alla rilevazione di situazioni di squilibrio di genere; all'elaborazione dei dati contenuti nei rapporti 
sulla situazione del personale di cui all'articolo 46; alla promozione e alla realizzazione di piani di 
formazione e riqualificazione professionale; alla promozione di progetti di azioni positive. 
   5. Su richiesta delle consigliere e dei consiglieri di parità, le Direzioni interregionali e territoriali 
del lavoro, territorialmente competenti, acquisiscono nei luoghi di lavoro informazioni sulla 
situazione occupazionale maschile e femminile, in relazione allo stato delle assunzioni, della 
formazione e promozione professionale, delle retribuzioni, delle condizioni di lavoro, della 
cessazione del rapporto di lavoro, ed ogni altro elemento utile, anche in base a specifici criteri di 
rilevazione indicati nella richiesta. 
   6. Entro il 31 dicembre di ogni anno le consigliere ed i consiglieri di parità regionali, delle città 
metropolitane e degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, presentano un rapporto 
sull'attività svolta, redatto sulla base di indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, agli organi che hanno provveduto alla designazione e alla nomina. La consigliera o il 
consigliere di parità che non abbia provveduto alla presentazione del rapporto o vi abbia provveduto 
con un ritardo superiore a tre mesi decade dall'ufficio con provvedimento adottato, su segnalazione 
dell'organo che ha provveduto alla designazione, dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
   7. Entro il 31 marzo di ogni anno la consigliera o il consigliere nazionale di parità elabora, anche 
sulla base dei rapporti di cui al comma 6, un rapporto al Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e al Ministro per le pari opportunità sulla propria attività e su quella svolta dalla Conferenza 
nazionale di cui all'articolo 19. Si applica quanto previsto nell'ultimo periodo del comma 6 in caso 
di mancata o ritardata presentazione del rapporto.”. 
 
 
 
Nota all’articolo 13 
 
- Il testo dell’articolo 27 dello Statuto della Regione è il seguente: 
“Art. 27 (Esercizio della potestà regolamentare) 
   1. La Regione esercita la potestà regolamentare. 
   2. Nelle materie di competenza legislativa regionale la potestà regolamentare spetta alla Giunta 
regionale, secondo i principi e le modalità dettati dalla legge regionale, salvo nei casi in cui essa sia 
riservata dalla legge al Consiglio regionale. 
   3. Il Consiglio esercita la potestà regolamentare delegata alla Regione nelle materie di 
competenza esclusiva statale. 
   4. I regolamenti di attuazione e di esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione 
europea sono approvati dalla Giunta previo parere obbligatorio della Commissione consiliare 
competente. 
   5. Il Consiglio, nelle materie non riservate alla legge regionale dalla Costituzione o dallo Statuto, 
ha facoltà di autorizzare la Giunta ad adottare regolamenti di delegificazione. La legge che 
determina le norme generali regolatrici della materia individua quali disposizioni di legge sono 



abrogate, con effetto dall'entrata in vigore del regolamento. Le materie oggetto di legislazione 
concorrente non possono essere delegificate. 
   6. Nell'esercizio della potestà regolamentare la Regione rispetta l'autonomia normativa degli enti 
locali. 
   7. I regolamenti sono pubblicati entro dieci giorni dalla loro emanazione ed entrano in vigore il 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo che, per ragioni d'urgenza, il regolamento 
stesso stabilisca un termine diverso.”. 
 
 
 
Note all’articolo 14 
 
- Il testo dell’articolo 90 dello Statuto della Regione è il seguente: 
“Art. 90 (Ufficio del Difensore civico) 
1. L'Ufficio del Difensore civico regionale è autorità indipendente della Regione preposta alla tutela 
amministrativa dei cittadini. Riferisce annualmente al Consiglio regionale. 
2. L'Ufficio del Difensore civico agisce a tutela dei diritti e degli interessi di persone ed enti nei 
confronti dei soggetti individuati dalla legge che esercitano una funzione pubblica o di interesse 
pubblico per garantire l'imparzialità, il buon andamento e la trasparenza dell'azione amministrativa. 
3. L'Ufficio del Difensore civico integra e coordina la propria attività con quelle delle analoghe 
istituzioni che operano ai diversi livelli istituzionali in ambito locale, nazionale ed europeo. 
4. L'Ufficio del Difensore civico è regolato dalla legge.”. 
 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 del d.lgs. 215/2003 è il seguente: 
“Art. 6.   Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle 
discriminazioni. 
   1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità è istituito 
il registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività nel campo della lotta alle 
discriminazioni e della promozione della parità di trattamento. 
   2. L'iscrizione nel registro è subordinata al possesso dei seguenti requisiti: 
a) avvenuta costituzione, per atto pubblico o per scrittura privata autenticata, da almeno un anno e 
possesso di uno statuto che sancisca un ordinamento a base democratica e preveda come scopo 
esclusivo o preminente il contrasto ai fenomeni di discriminazione e la promozione della parità di 
trattamento, senza fine di lucro; 
b) tenuta di un elenco degli iscritti, aggiornato annualmente con l'indicazione delle quote versate 
direttamente all'associazione per gli scopi statutari; 
c) elaborazione di un bilancio annuale delle entrate e delle uscite con indicazione delle quote 
versate dagli associati e tenuta dei libri contabili, conformemente alle norme vigenti in materia di 
contabilità delle associazioni non riconosciute; 
d) svolgimento di un'attività continuativa nell'anno precedente; 
e) non avere i suoi rappresentanti legali subìto alcuna condanna, passata in giudicato, in relazione 
all'attività dell'associazione medesima, e non rivestire i medesimi rappresentanti la qualifica di 
imprenditori o di amministratori di imprese di produzione e servizi in qualsiasi forma costituite, per 
gli stessi settori in cui opera l'associazione. 
   3. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità provvede 
annualmente all'aggiornamento del registro.”. 
 
 



- Il testo dell’articolo 8 della l.r. 50/1981 è il seguente: 
“Art. 8. (Relazioni del Difensore Civico) 
   [1] Il Difensore Civico invia ogni anno, entro il 31 gennaio, al Consiglio Regionale una relazione 
sugli accertamenti espletati, sui risultati di essi e sui rimedi organizzativi e normativi di cui intende 
segnalare la necessità. Essa è altresì inviata agli organi di controllo sull'attività amministrativa 
regionale e sull'attività amministrativa degli Enti locali. 
   [2] La relazione del Difensore Civico è sottoposta a discussione del Consiglio Regionale, secondo 
le norme del Regolamento interno. 
   [3] In ogni momento il Difensore Civico può inviare agli stessi organi di cui ai commi precedenti 
ed al Presidente della Giunta, relazioni su questioni specifiche, in casi di particolare importanza e 
comunque meritevoli di urgente considerazione.”. 
 
 
 
Note all’articolo 16 
 
- Il testo dell’articolo 27 dello statuto è riportato alla  nota dell’articolo 13. 



Denominazione delle Missioni e dei Programmi citati nella legge. 
 
 
Missione 08  Assetto del territorio ed edilizia abitativa  
Programma 0802 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
 
 
Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma 1210 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 28 gennaio 2016, n. 13 
Procedura aperta ex artt, 54, 55, 122 D.Lgs. 163/06 s.m.i. D.P.R. 207/10, per la fornitura e 
posa in opera di sistemi di movimentazione di classificazione (U.D.C.) destinati ad archivio di 
taluni locali della "Nuova Sede Unica della Regione Piemonte". Approvazione bando 
integrale, relativo estratto e documento complementare "Disciplinare di gara". 
 
Premesso che: 
 
- Il Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale, 
con nota prot. n. 61873/A11000 del 30.12.2015, pervenuta al Settore Contratti, Persone Giuridiche, 
Espropri, Usi Civici, in data 7.1.2016 prot. n. 33/A1305A/2.70.10, ha trasmesso, per il compimento 
di tutte le formalità di legge inerenti l’espletamento della gara d’appalto in argomento, la 
determinazione n. 807 del 30.12.2015, avente ad oggetto l’indizione di procedura di gara ad 
evidenza pubblica, per la fornitura e posa in opera di sistemi di movimentazione di classificazione 
(U.D.C.) destinati ad archivio di taluni locali della “Nuova Sede Unica della Regione Piemonte, 
approvando, nel contempo, il progetto e relativi allegati, disciplinanti i criteri e le modalità della 
procedura di gara per l’individuazione dell’Operatore Economico affidatario della fornitura; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento della fornitura si proceda 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e secondo il criterio dell’ 
offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., e art. 120 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i.; 
 
- visto il Progetto della fornitura all’uopo predisposto, il quale determina le condizioni della 
procedura di gara, l’importo presunto a base d’asta fissato in € 1.512.165,19 oltre I.V.A. (di cui € 
12.165,19 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta); 
 
- rilevata la necessità di approvare il bando integrale, il relativo estratto ed il documento 
complementare “Disciplinare di gara” indicanti l’oggetto dell’appalto e l’elenco dei requisiti 
richiesti agli Operatori Economici partecipanti, allegati alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
 
- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
 
- vista la L.R. 7/2001; 
 
 
- vista la L. 23/2014; 



 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011 
 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
- Vista la L.R. 28.7.2008 n. 23; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 807 del 30.12.2015 
 
 

determina 
 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale, il relativo estratto ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto 
non comporta  impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE 

(Dott. Marco PILETTA) 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 20 
Procedura aperta ex artt. 54 e 55 D.Lgs. 163/06 s.m.i. per l'affidamento del servizio 
assicurativo regionale suddiviso nei seguenti lotti: Lotto 1: Responsabilita' Civile 
Patrimoniale; Lotto 2: Incendio e Rischi accessori. Dichiarazione di efficacia 
dell'aggiudicazione definitiva. 
 
Premesso che: 
 
 
- con determinazione del Dirigente del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 138 del 
29.6.2015 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva, in via di urgenza, ai sensi dell’art. 11 comma 
9, 11 del D.Lgs 163/06 s.m.i., del servizio assicurativo regionale come segue: 
 
- Lotto 1 - Responsabilità Civile Patrimoniale:  
XL INSURANCE COMPANY SE 
premio annuo       €    74.175,05 
imposte di legge (22,25%)    €    16.503,95 
Premio annuo o.f.i.      €    90.679,00 
Premio contrattuale (1.7.2015 – 30.11.2017)  €  219.140,92 
 
- Lotto 2 – Incendio e Rischi accessori 
UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.p.A.  
premio annuo       € 182.542,05 
imposte di legge     € 30.715,17 
Premio annuo o.f.i.     € 213.257,22 
Premio contrattuale (1.7.2015 – 30.11.2017)  € 515.371,62 
 
- dato atto che l’Amministrazione ha completato le verifiche di cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 
163/06 s.m.i. in capo agli Operatori Economici aggiudicatari del servizio assicurativo relativo ai 
lotti in oggetto, e che le medesime sono risultate regolari; 
 
- ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di dichiarare efficace l’aggiudicazione definitiva del 
servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 11 comma 8 del D.Lgs 163/06 s.m.i.; 
 
- ritenuto di procedere alla stipulazione delle relative polizze, secondo gli schemi già approvati con 
determinazione n. 84 del 26.2.2015, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 
lett. b) della L.R. 8/84; 
 
- Visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
 
- vista la DIR 2004/18/CE; 
 
- visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- vista la L.R. 7/2001; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011; 
 



- vista la L. 221 del 17.12.2012;  
 
- vista la L.R. 29 del 30.12.2015; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 138 del 29.6.2015 
 
 

determina 
 
 
- di dare atto che il servizio in oggetto, relativamente ai Lotti NORD e CENTRO, è stato 
aggiudicato come segue: 
- Lotto 1 - Responsabilità Civile Patrimoniale:  
XL INSURANCE COMPANY SE 
premio annuo        €    74.175,05 
imposte di legge (22,25%)     €    16.503,95 
Premio annuo o.f.i.       €    90.679,00 
Premio contrattuale (1.7.2015 – 30.11.2017)   €  219.140,92 
 
- Lotto 2 – Incendio e Rischi accessori 
UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.p.A.  
premio annuo        € 182. 542,05 
imposte di legge      € 30.715,17 
Premio annuo o.f.i.      € 213.257,22 
Premio contrattuale (1.7.2015 – 30.11.2017)   € 515.371,62 
 
- di dichiarare efficace l’aggiudicazione definitiva della procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 
comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 207/2010 s.m.i., per l’affidamento del servizio del servizio 
assicurativo regionale come segue: 
- Lotto 1: XL INSURANCE COMPANY SE corrente in Milano - Via Visconti di Modrone, 15; 
- Lotto 2: UNIPOLSAI ASSICURAZIONI S.p.A. corrente in Torino - C.so Brunelleschi 18; 
 
- di procedere alla stipulazione delle relative polizze, secondo gli schemi già approvati con 
determinazione n. 84 del 26.2.2015, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 
lett. b) della L.R. 8/84; 



 
- di dare atto che all’impegno della spesa complessiva di € 734.512,54 o.f.i. procederà la Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio con successivi e separati atti, facendovi fronte con le risorse 
finanziarie assegnate sul Capitolo 134040 delle uscite del Bilancio per gli esercizi finanziari del 
Bilancio pluriennale 2015 - 2017; 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE 

(Dott. Marco PILETTA) 
 

 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 21 
Acquisizione di spazi su quotidiani e G.U.R.I per pubblicazione bandi di gara, e pagamento 
contributi all'Autorita' per la Vigilanza sui Contr atti Pubblici di Lavori, servizi e forniture 
mediante amministrazione diretta ai sensi dell' art. 125, comma 9 del D.Lgs 163/2006 e art. 
333 del DPR 207/2010 e s.m.i. Impegno di spesa di Euro 303.464,18 o.f.c sul Cap. 110883 ( ass 
100149) del bilancio 2016. 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte nell’adempimento delle formalità di legge, rende nota l’indizione e 
l’avvenuto espletamento di gare di appalto attraverso la pubblicazione degli avvisi di gara ed 
aggiudicazione su quotidiani nazionali e internazionali; 
 
- la pubblicazione dei suddetti avvisi avviene a rotazione sui seguenti quotidiani: “La Stampa”, “Il 
Sole 24 Ore”, “La Repubblica”, “Italia Oggi” e “Milano Finanza”; 
 
- per le gare di particolare rilevanza internazionale i suddetti avvisi possono essere pubblicati su 
quotidiani internazionali ;  
 
- il servizio di pubblicazione dei bandi di gara avviene altresì sulla G.U.R.I. mediante la 
collaborazione della Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato; 
 
- nell’ambito delle procedure ad evidenza pubblica le Stazioni Appaltanti sono obbligate a versare 
un contributo all’Autorità per la vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture per 
ogni procedura di importo superiore ad Euro 150.000,00 IVA esclusa e che il relativo contributo è 
stabilito dalle Deliberazioni dell’Organo di Vigilanza del 10.1.2007 e 24.1.2008, il cui pagamento è 
effettuato mediante atto di liquidazione; 
 
- atteso che, data la loro natura, le acquisizioni devono essere fatte di volta in volta, allorché se ne 
manifesta la necessità, senza possibilità di stabilire a priori prezzi e quantità, inoltre, esigenze di 
celerità e l’esigua entità economica rendono non conveniente l’espletamento di una procedura 
negoziata per ogni acquisizione; 
 
- ritenuto, pertanto di procedere all’acquisizione mediante amministrazione diretta ai sensi dell’ art. 
125, comma 9 del D.Lgs 163/2006 e art. 333 del DPR 207/2010 e s.m.i; 
 
- dato atto che per ogni acquisizione il Dirigente Responsabile del Settore Contratti – persone 
giuridiche – espropri –usi civici emetterà una lettera d’ordinazione o documento analogo, nel 
rispetto del limite d’importo di € 20.000,00 oltre IVA per ogni ordinazione sancito dall’art. 125, 
comma 11, del D.Lgs 163/2006;  
 
- considerato che le acquisizioni potranno essere effettate a rotazione dalle seguenti Società: 
 
• Quotidiano “La Stampa”: la Società Publikompass S.p.A. con sede in Torino, Via Lugaro n. 15; 
• Quotidiano “Il Sole 24 Ore”: la Società “Gruppo 24 Ore - Il Sole 24 Ore S.p.A”. con sede in 
Milano, Via Monte Rosa 91 ; 
• Quotidiano “La Repubblica”: la Società Manzoni S.p.A. con sede in Milano, Via Nervesa 21; 



• Quotidiani “Italia Oggi” e “Milano Finanza”: la Società Classpubblicità con sede in Milano, Via 
Burigozzo 8; 
• Quotidiani internazionali  la Società Blei con sede in Milano, Via Arcimboldi 5; 
• Pubblicazione telematica degli avvisi di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
(G.U.R.I.): Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato S.r.l. con sede in Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele II n. 15; 
• Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture per il pagamento 
del contributo mediante atto di liquidazione; 
 
- ravvisata la necessità di dover procedere alla liquidazione delle fatture che perverranno al Settore 
Settore Contratti – persone giuridiche – espropri –usi civici a seguito di pubblicazione di bandi e 
avvisi di gara; 
 
- tale spesa può essere impegnata a favore delle suddette società, trattandosi di creditori 
determinabili ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. 7/2001; 
 
- Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
- visto il D.Lgs. 163/2006 s.m.i ; 
 
- vista la L.R. 7/2001; 
 
- vista la L.R. 29 del 30.12.2015 
 
- vista la D.G.R  2- 2845 del 01/02/2016; 
 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- visti gli art. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
 

determina 
 
 
- di impegnare, per i motivi di cui in premessa, la somma complessiva disponibile sul capitolo 
110883 del bilancio per l’esercizio finanziario 2016 pari ad €  303.464,189 o.f.i. - (ass 100149), a 
favore delle seguenti Società: 
 
• Quotidiano “La Stampa”: la Società Publikompass S.p.A. con sede in Torino, Via Lugaro n. 15; 
• Quotidiano “Il Sole 24 Ore”: la Società “Gruppo 24 Ore - Il Sole 24 Ore S.p.A”. con sede in 
Milano, Via Monte Rosa 91 ; 
• Quotidiano “La Repubblica”: la Società Manzoni S.p.A. con sede in Milano, Via Nervesa 21; 
• Quotidiani “Italia Oggi” e “Milano Finanza”: la Società Classpubblicità con sede in Milano, Via 
Burigozzo 8; 



• Quotidiani internazionali  la Società Blei con sede in Milano, Via Arcimboldi 5; 
• Pubblicazione telematica degli avvisi di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
(G.U.R.I.): Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato S.r.l. con sede in Milano, 
Galleria Vittorio Emanuele II n. 15; 
• Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture per il pagamento 
del contributo mediante atto di liquidazione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario       creditori multipli 
Importo          € o.f.i 303.464,18. 
Responsabile del Procedimento    Dr. Marco Piletta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario  Affidamento diretto 
 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. Marco PILETTA 

 
 
  
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 
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Codice A1305A 
D.D. 12 febbraio 2016, n. 27 
Occupazione temporanea ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i., a favore di SNAM Rete Gas S.p.A., degli immobili siti, tra gli altri, nel Comune di 
COLLOBIANO (VC) necessari per la costruzione del nuovo impianto "Rifacimento gasdotto 
VERCELLI - ROMAGNANO - Tratto VERCELLI - GATTINARA - Tronco VERCELLI - 
GREGGIO - DN 400 (16") - DP 75 bar". 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme sull’organizzazione degli 
uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 
Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 
Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 
“Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 
utilità”. 
 
Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione alla 
realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale. 
 
 
Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte –  Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, in data 
19.06.2014, dal richiedente SNAM Rete Gas S.p.A. - con sede in San Donato Milanese – Piazza 
Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria – Via Cardinal G. Massaia 2/A – volta ad ottenere 
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio del nuovo impianto “Rifacimento gasdotto 
VERCELLI – ROMAGNANO - Tratto VERCELLI – GATTINARA - Tronco VERCELLI – 
GREGGIO - DN 400 (16”) - DP 75 bar”, localizzato, tra gli altri, nel Comune di COLLOBIANO 
(VC), previa apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, nonché approvazione del progetto 
definitivo e dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera ai sensi degli artt. 
52 quater e 52 sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 
 
Dato atto dello svolgersi della Conferenza di Servizi, nella seduta del giorno 28.01.2015 presso la 
Sede del Settore Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, a Torino, in Corso Regina Margherita 
n. 174. 
 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 389 in data 17.06.2015 con la quale il Settore Regionale 
Sviluppo Energetico Sostenibile – ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 08.06.2001 n. 
327 e s.m.i. - ha approvato le risultanze della sopraccitata Conferenza di Servizi che così si possono 
sintetizzare: 



1. approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. in data 
19.06.2014, come integrato dalla documentazione allegata alla Nota n. 1836 in data 19.01.2015; 
2. dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi del D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., art. 12, comma 1, lett. B); 
3. apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sull’area interessata dalla realizzazione 
dell’opera (ed individuata negli allegati del progetto approvato) comprendente anche una fascia di 
terreno larga 13,50 ml per lato rispetto all’asse della tubazione, ivi compresa la superficie 
occorrente per accedere ai punti di intercettazione gas, con contestuale adozione di variante 
urbanistica; 
4. autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed all’esercizio 
dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato. 
 
 
Definito che l’opera comporta di fatto, così come previsto dal Capo II del Titolo III del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., la costituzione di servitù di metanodotto sui terreni interessati dal suo tracciato. 
 
 
Vista l’istanza presentata in data 10.11.2015 al Settore Regionale Contratti – Persone Giuridiche - 
Espropri - Usi Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere, ai sensi degli artt. 
22 e 52 octies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’emissione del provvedimento di occupazione 
temporanea degli immobili interessati per un periodo di mesi dodici e di contestuale imposizione di 
servitù di gasdotto con determinazione urgente dell’indennità provvisoria, (al fine di avviare 
urgentemente i lavori previsti nel citato progetto definitivo), onde garantire, con l’esercizio del 
nuovo gasdotto, il superamento delle problematiche dovute alla progressiva riduzione della 
copertura della condotta, causata dalle continue lavorazioni agricole (livellamenti su risaie), 
l’eliminazione di attraversamenti aerei di corsi d’acqua, nonché la possibilità di ispezionare 
periodicamente la condotta per poter controllare l’integrità della tubazione. 
 
 
Visto i piani particellari trasmessi da SNAM Rete Gas S.p.A., con la sopraccitata istanza ove sono 
evidenziate con il colore rosso tratteggiato e con il colore verde le aree rispettivamente di 
asservimento e di occupazione temporanea, con annessa indicazione degli indennizzi offerti a titolo 
provvisorio quantificati, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 
 
Visto che ai proprietari che non hanno aderito o per i quali non è stato possibile raggiungere un 
accordo bonario di asservimento degli immobili interessati è stata data notizia dell’avvio del 
relativo procedimento di occupazione e/o di imposizione di servitù, ai sensi della legge 241/1990 e 
della L.R. 7/2005, mediante comunicazioni personali datate 09.11.2015. 
 
 
Preso atto che, a seguito delle predette comunicazioni, nessuna delle Ditte proprietarie dei terreni 
interessati ha presentato osservazioni scritte riguardo alla procedura coattiva e/o alle indennità 
offerte. 
 
 
Considerato che, in materia di Usi Civici, riguardo al Comune di COLLOBIANO (VC) risulta agli 
atti un Decreto Commissariale di Dichiarazione di Inesistenza di Usi Civici datato 10.06.1939 e, 
pertanto, non vi sono terreni vincolati ad Uso Civico nell’intero territorio comunale. 
 



 
Preso atto che, in precedenza, con Determinazione dirigenziale n. 244 in data 24.10.2014, il Settore 
Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, ai sensi del D. Lgs n. 42/2004 e dell’art. 10 L. R. 
40/1998 e s.m.i., aveva escluso il progetto del gasdotto dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.), a patto che SNAM rispettasse tutte le condizioni, raccomandazioni e 
prescrizioni contenute nell’Allegato A) dell’Atto medesimo. 
 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 52 octies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il provvedimento 
di imposizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone l’occupazione 
temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle opere e la costituzione del diritto di 
servitù, con la contestuale indicazione dell’ammontare delle relative indennità. 
 
 
Ravvisata pertanto la necessità di rilasciare il richiesto provvedimento di occupazione temporanea e 
contestuale imposizione di servitù, come richiesto da SNAM, in quanto nulla – osta ad un sollecito 
inizio dei lavori di che trattasi. 
 
 
 
Tutto quanto sopra premesso, 
 
 
 

determina 
 
 
 
ART.  1 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposto l’asservimento degli immobili siti, tra gli 
altri, nel Comune di COLLOBIANO (VC) necessari per la costruzione del nuovo impianto 
“Rifacimento gasdotto “VERCELLI – ROMAGNANO - Tratto VERCELLI – GATTINARA - 
Tronco VERCELLI – GREGGIO - DN 400 (16”) - DP 75 bar”, meglio individuati con il colore 
rosso barrato nell’Allegato Piano Particellare che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. 
L’asservimento è sottoposto alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, lettera f) del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento sia, a cura di SNAM 
Rete Gas S.p.A., venga: 
• notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili; 
• eseguito tramite sopralluogo con redazione del Verbale di Immissione nel possesso degli 
immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi relativi prima che sia 
mutato lo stato dei luoghi). 
 
 
ART.  2 
 
L’imposizione della servitù prevede a carico dei fondi quanto segue: 
1. Lo scavo e l'interramento alla profondità di circa metri 1 (uno), misurata al momento della posa, 
di una tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 



2. L'installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie 
necessarie ai fini della sicurezza; 
3. L'obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni 
chiuse, a distanza inferiore di metri 13,50 dall'asse della tubazione, nonché di mantenere la 
superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali 
coltivazioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione stessa; 
4. Il diritto della SNAM Rete Gas al libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri 
impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l'esercizio, le 
eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi; 
5. Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per 
l'impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l'uso e l'esercizio della 
servitù; 
6. Le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in 
premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della SNAM Rete Gas che pertanto avrà 
anche la facoltà di rimuoverle; 
7. I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione di eventuali 
riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto, saranno 
determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione; 
8. Restano a carico dei proprietari i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 
 
 
ART.  3 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è altresì disposta l’autorizzazione a procedere 
all’occupazione temporanea, per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla data dell’immissione in 
possesso, degli immobili siti, tra gli altri, nel Comune di COLLOBIANO (VC) necessari per la 
costruzione del nuovo impianto “Rifacimento gasdotto VERCELLI – ROMAGNANO - Tratto 
VERCELLI – GATTINARA - Tronco VERCELLI – GREGGIO - DN 400 (16”) - DP 75 bar”, 
meglio identificati con il colore verde nell’Allegato Piano Particellare di cui al precedente art. 1 del 
presente provvedimento. 
E’ concessa facoltà a SNAM Rete Gas S.p.A. di occupare, anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori per tutto il tempo occorrente alla loro 
regolare conclusione (max 1 anno). 
Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., i tecnici incaricati dalla predetta 
Società all’immissione in possesso ed alla contestuale redazione dello stato di consistenza delle aree 
da occupare ed asservire, sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà private soggette ad 
occupazione e/o ad asservimento. 
All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili, i tecnici medesimi provvederanno a redigere il 
verbale di immissione in possesso. 
Lo stato di consistenza dei beni potrà essere compilato anche successivamente alla redazione del 
verbale di immissione in possesso, senza ritardo e comunque prima che sia mutato lo stato dei 
luoghi. 
Il verbale di immissione in possesso e lo stato di consistenza dovranno essere redatti in 
contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o di rifiuto di quest’ultimo, alla presenza di 
almeno due testimoni che non siano dipendenti della SNAM Rete Gas S.p.A.. 
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. 
 
 
ART.  4 
 



L’avviso di convocazione per l’eventuale partecipazione alle operazioni di immissione nel possesso 
dei terreni interessati – che deve contenere i nominativi dei tecnici incaricati delle attività di cui ai 
precedenti artt. 1 e 3, del luogo, il giorno e l’ora in cui è prevista l’esecuzione del provvedimento di 
occupazione e asservimento - sarà notificato, a cura di SNAM Rete Gas S.p.A., ai proprietari dei 
fondi ed agli altri aventi diritto, almeno sette giorni prima della data prevista per tali operazioni. 
Tale avviso di convocazione potrà essere notificato contestualmente alla notifica del presente 
provvedimento come disposta al successivo art. 8. 
 
 
ART.  5 
 
L’indennità per l’occupazione temporanea delle aree, come meglio quantificata nell’Allegato Piano 
Particellare di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento, è stata determinata ai sensi 
dell’art. 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 
 
 
ART.  6 
 
L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’asservimento delle aree 
interessate dai lavori è stabilita nell’Allegato Piano Particellare di cui al precedente art. 1 del 
presente provvedimento. 
Nella considerazione di cui all’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., ossia che l’avvio dei lavori 
riveste carattere di urgenza, l’indennità offerta in via provvisoria è stata quantificata senza 
particolari indagini o formalità e conformemente all’art. 44 dello stesso D.P.R. citato. 
Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo i fabbricati, i manufatti, le opere 
di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio esistenti sui fondi asserviti, rimossi per 
l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. 
Detti beni, da individuarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno indennizzati, previa 
verifica al termine dei lavori, in base al loro valore venale ai sensi degli artt. 32 — 38 del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i. e tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si trovano o di crescita in cui si 
trovavano al momento dell’occupazione dell’area. 
 
 
ART.  7 
 
I proprietari interessati sono invitati a comunicare per iscritto alla Settore Regionale Contratti – 
Persone Giuridiche - Espropri - Usi Civici, Via Viotti n. 8, 10121 Torino, e per conoscenza a 
SNAM Rete Gas S.p.A., nei trenta giorni successivi all’immissione in possesso, se condividono 
l’indennità offerta, ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. 
I proprietari devono dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene e devono comprovare la piena e 
libera disponibilità degli immobili. 
Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento dell’indennità accettate da effettuarsi a 
cura di SNAM Rete Gas S.p.A. entro i termini di legge. 
Trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
In caso di silenzio, l’indennità offerta si intende rifiutata. 
In caso di rifiuto espresso dell’indennità o di silenzio verrà richiesta, a cura della medesima 
Struttura regionale, ai sensi dell’art. 52 nonies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la determinazione 
dell’indennità definitiva di asservimento e di occupazione alla Commissione Provinciale Espropri di 
VERCELLI. 



Il proprietario che non condivide l’indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto per 
l’accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.. 
E’ posta a carico della SNAM Rete Gas S.p.A. la corresponsione delle indennità spettanti ai 
proprietari, nonché il pagamento delle spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali, ove 
dovute, così come delle eventuali maggiorazioni delle indennità scaturite a seguito di 
rideterminazione e degli interessi, ove dovuti. 
 
 
ART.  8 
 
Il presente atto sarà notificato a cura ed onere della SNAM Rete Gas S.p.A. alle ditte proprietarie ed 
agli aventi diritto con le forme degli atti processuali civili, (anche unitamente all’avviso contenente 
le indicazioni di cui all’art. 4 del presente provvedimento) e, in ogni caso, almeno sette giorni prima 
della data prevista per la sua esecuzione. 
Tale esecuzione ha luogo con le modalità indicate all’art. 1 del presente provvedimento. 
Compiuti regolarmente tali adempimenti il presente provvedimento diventerà esecutivo e sarà, a 
cura e spese di SNAM Rete Gas S.p.A., registrato e trascritto presso i compenti Uffici Statali, senza 
attendere la scadenza dei termini per eventuali impugnazioni. 
 
 
ART.  9 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’artt. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 2/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
 
ART.  10 
 
Avverso il presente provvedimento, può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del 
D.Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 
Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità di 
asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte di Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D.Lgs. vo 01.09.2011 n. 150. 
 
 

IL  DIRIGENTE  RESPONSABILE 
(Dr.  Marco  PILETTA) 
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Codice A1305A 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 30 
Comune di CRAVEGGIA (VCO). Conciliazione con privati, per regolarizzazione possesso 
senza titolo (a far data dall'anno 1924) di aree di complessivi mq. 59, in Loc. La Pila, 
identificate con i terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT con il Fg. 23 - mapp. 
343 (ex 52) di mq. 2 e mapp. 345 (ex 52) di mq. 57. Annullamento DDRP n. 837/24.07.2009. 
Autorizzazione. 
 
 
Vista l’istanza prot. n. 4242 del 24.09.2015 con la quale il Segretario Comunale (Dott. Dario Guido 
CERIZZA), per il Sindaco del Comune di CRAVEGGIA (VCO), in esecuzione della D.C.C. n. 30 
del 14.09.2015, esecutiva ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione per addivenire alla conciliazione 
con i Sigg.ri SALA Angelo e BALOSSINI Claudia Angela, per il possesso senza titolo delle aree di 
complessivi mq. 59, in Loc. La Pila, identificate con i terreni comunali gravati da uso civico distinti 
al NCT con il Fg. 23 – mapp. 343 (ex 52) di mq. 2 e mapp. 345 (ex 52) di mq. 57, al fine di 
regolarizzare l’attuale possesso esclusivo di fatto delle anzidette aree, costituenti parte della 
pertinenza di adiacente fabbricato, ora di proprietà delle anzidette parti private, a far data dall’anno 
1924, con consolidamento delle stesse in capo alle medesime parti private, libere dal vincolo di uso 
civico ma senza pregiudizio per il passaggio pubblico in loco, in sostituzione della D.D.R.P. n. 837 
del 24.07.2009 che, pertanto, sarà annullata, inerente l’autorizzazione al rilascio di concessione 
amministrativa trentennale, eventualmente rinnovabile (mai andata a buon fine), ai precedenti 
proprietari dell’adiacente fabbricato, per realizzazione di scala di accesso su area di minor superficie 
(mq. 36), ora ricompresa nell’area di complessivi mq. 59 oggetto del presente atto; 
 
vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE - P.T. del 30/12/1991, 
integrata dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 04/03/1997, inviata dal Comune di CRAVEGGIA 
(VCO) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 28.09.2015, con prot. n. 
11002/A1305A/2.140.20; 
 
vista la perizia di stima datata 29.07.2015 a firma del Tecnico Incaricato dal Comune di 
CRAVEGGIA (VCO) Arch. BOSCHI Gianfranco, approvata con la precitata D.C.C. n. 30 del 
14.09.2015, la quale valuta l’attuale valore venale dell’area in argomento oggetto di conciliazione in 
complessivi €. 3.776,00 (abbattimento 65% non dovuto per mancanza di titolo di proprietà ancorché 
nullo) nonché valuta il coacervo dei fitti, dovuti per l’occupazione pregressa dalle parti private al 
Comune (a far data dall’anno 1924 all’anno 2015), in complessivi €. 2.061,70, già al netto dei 
benefici di legge (abbattimento 80%) determinando, di conseguenza, un valore complessivo della 
conciliazione, con acquisizione da parte degli attuali occupatori dell’area di complessivi mq. 59, 
libera dal vincolo di Civico Demanio, pari a €. 5.837,70; 
 
ritenuto pertanto che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti aree similari e 
occupazioni analoghe, l’anzidetto importo complessivo periziato in €. 5.837,70, con riferimento 
all’attualità, alla tipologia e dimensione del fabbricato di proprietà adiacente all’area in argomento, 
che contribuisce in modo sostanziale alla determinazione del valore dell’area stessa, è da ritenersi 
conveniente, come ristoro per la popolazione usocivista locale; 
 
considerato che questa Amministrazione avrà la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base 
di effettivi riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 



conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Agenzia del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune-privati) o in 
conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
 
 
considerato ancora, per quanto sopra, che l’importo complessivo che le parti private dovranno 
versare al Comune in via conciliativa per conseguire, libera da ogni vincolo di Uso Civico, la piena 
proprietà dell’area di complessivi mq. 59 (parte della pertinenza di adiacente fabbricato di proprietà 
delle anzidette parti private) illegittimamente occupata (possesso senza titolo), risulta determinato in 
complessivi €. 5.837,70;  
 
 
 
considerato ulteriormente che l’importo complessivo dovuto (€. 5.837,70), dovrà essere versato, in 
via transattiva al Comune, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, 
per le motivazioni di cui sopra. Tale importo dovrà essere utilizzato prioritariamente per la 
costruzione di opere permanenti di interesse generale della popolazione locale titolare dell’uso 
civico e, comunque, nel rispetto della legislazione vigente in materia inoltre, se versato oltre il 
sessantesimo giorno, dovrà essere maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse 
legale in vigore; 
 
 
 
Considerato infine che sia il Comune che le parti private hanno l’interesse a mantenere, previa 
regolarizzazione amministrativa, lo “status quo” dell’area in argomento (ampliamento pertinenza 
esclusiva di adiacente fabbricato di proprietà delle anzidette parti private); 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 
IL  DIRIGENTE 

 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 
- visto il D.Lgs. n. 152/06; 
 



- visto il D.Lgs. n. 4/08; 
 
- vista la L.R. n. 23/08; 
 
- vista la L.R. n. 29 /09; 
 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
 
 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di CRAVEGGIA (VCO) ad effettuare la suddetta conciliazione 
con i Sigg.ri SALA Angelo e BALOSSINI Claudia Angela, per regolarizzare il possesso senza titolo 
dell’area comunale gravata da uso civico di complessivi mq. 59 in argomento, per le motivazioni ed 
alle condizioni suesposte, sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del 
presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 
 
 

determina 
 
 
 
di autorizzare il Comune di CRAVEGGIA (VCO) a: 
 
 
 
effettuare la conciliazione con i Sigg.ri SALA Angelo e BALOSSINI Claudia Angela, per 
regolarizzare il possesso senza titolo (a far data dall’anno 1924) e pertanto illegittimo dell’area di 
complessivi mq. 59, sita in Loc. La Pila, identificata con i terreni comunali gravati da uso civico 
distinti al NCT con il Fg. 23 – mapp. 343 (ex 52) di mq. 2 e mapp. 345 (ex 52) di mq. 57, 
costituente parte della pertinenza di adiacente fabbricato, ora di proprietà delle anzidette parti 
private, con consolidamento della stessa in capo alle medesime parti private, libera dal vincolo di 
uso civico, dietro versamento al Comune, in via transattiva, della somma stimata, approvata dal 
Comune e ritenuta conveniente dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, per le motivazioni 
di cui alla premessa, pari a complessivi €. 5.837,70, in sostituzione della D.D.R.P. n. 837 del 
24.07.2009 che, pertanto, sarà annullata, inerente l’autorizzazione al rilascio di concessione 
amministrativa trentennale, eventualmente rinnovabile (mai andata a buon fine), ai precedenti 
proprietari dell’adiacente fabbricato, per realizzazione di scala di accesso su area di minor superficie 
(mq. 36), ora ricompresa nell’area di complessivi mq. 59 oggetto del presente atto; 
 
 
 
sdemanializzare le aree di complessivi mq. 59, di cui al paragrafo precedente, per alienarle alle 
precitate parti private, per le motivazioni anzidette; 
 
 
 



stipulare atto di vendita a favore delle parti private sopra citate, al fine di trasferirle la piena 
proprietà, libera dal vincolo di uso civico, dell’area di complessivi mq. 59 in argomento; 
 
 
 
di subordinare la stipula dell’atto relativo alla conciliazione in argomento, al versamento al Comune 
dell’importo dovuto entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione del presente atto;  
 
 
 
di disporre che l’importo di cui sopra dovrà, se versato oltre al sessantesimo giorno, essere 
maggiorato della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 
 
 
 
di annullare la sopracitata D.D.R.P. n. 837 del 24.07.2009 per le ragioni suesposte; 
 
 
 
di dare atto che: 
 
 
 
la sdemanializzazione/alienazione dell’area di complessivi mq. 59 in argomento, non deve 
pregiudicare il passaggio pubblico in loco;  
 
 
 
la non accettazione delle condizioni prescritte dal presente atto o l’eventuale ricorso delle parti 
private all’autorità competente, fa venir meno i benefici previsti dalla normativa vigente e, inoltre, 
risultando fallito in tal caso l’esperimento di conciliazione, il Comune dovrà procedere alla reintegra 
dell’area gravata da uso civico con quanto eventualmente ivi costruito, fatti salvi gli eventuali 
conguagli, per la parte economica, secondo legge; 
 
 
 
questa Amministrazione si riserva la possibilità di ricalcolare analiticamente, sulla base di effettivi 
riscontri o adeguare la parte economica della presente istanza, rispettivamente nei casi di 
conciliazione non giunta a buon fine o di revisione dei valori periziati, da parte dell’Ufficio del 
Territorio competente, in occasione di future verifiche, su richiesta delle parti (Comune - privati) o 
in conseguenza di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di 
verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
 
 
il Comune di CRAVEGGIA (VCO) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 



popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui all’articolo 16 comma 3 
della L.R. n. 29/09; 
 
 
 
il Comune di CRAVEGGIA (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte 
copia dell’atto di vendita con conciliazione che verrà stipulato con le parti private relativamente 
all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo di 
tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione;    
 
 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché derivanti dai frazionamenti, inerenti l’autorizzazione di 
cui al presente provvedimento, sono a totale carico delle parti private acquirenti. 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dr. Marco  PILETTA 

 
 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 17 febbraio 2016, n. 31 
Rimborso spese di pubblicazione di bandi di gara d'appalto su quotidiani ex art. 34, comma 
35 L. 17.12.2012 n. 221 da parte dell'A.T.I. XEROX ITALIA RENTAL SERVICES S.r.l 
(Mandataria) per il noleggio di tre sistemi di stampa digitale a colori e prestazioni accessorie 
per il Centro Stampa Regionale. Accertamenti di entrata del bilancio regionale 2016 sul 
capitolo 31886 - Importo di Euro 6.625,82 o.f.i. 
 
Premesso che  
 
- la Legge n. 221 del 17.12.2012, prevede che le spese di pubblicazione dei bandi e degli avvisi di 
gare d’appalto pubblicati sui quotidiani successivamente al 1° gennaio 2013, devono essere 
rimborsate dall’aggiudicatario alla Stazione Appaltante; 
 
- il Settore Attività Negoziale e Contrattuale ha richiesto alla Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio l’istituzione di apposito Capitolo di entrata, al fine di adempiere all’obbligo normativo; 
 
- la Direzione Risorse Finanziarie con nota e-mail del 25.5.2015 ha indicato al Dirigente del Settore 
Attività Negoziale e Contrattuale quale Capitolo di entrata dedicato il numero 31886 avente la 
seguente denominazione: “Proventi derivanti dal rimborso spese di pubblicazione di bandi di gara 
d’appalto su quotidiani ex art. 34, comma 35, della Legge 221/2012”; 
 
- considerato che, per quanto previsto dalla suddetta normativa, occorre accertare, sul Capitolo di 
entrata del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 n. 31886, l’importo di € 6.625,82 
o.f.i., derivante dal rimborso delle suddette pubblicazioni da parte dell’Appaltatore per il noleggio 
di tre sistemi di stampa digitale a colori e prestazioni accessorie per il Centro Stampa Regionale: 
- Aggiudicatario:  A.T.I. XEROX ITALIA RENTAL SERVICES S.r.l (C.F./P.I. 04763060961) – 
XEROX S.p.A. (C.F./P.I. 00747880151) corrente in Sesto San Giovanni (MI) - Viale Tommaso 
Edison n. 110; 
 
- Visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
 
- vista la DIR 2004/18/CE; 
 
- visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- vista la L.R. 7/2001; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
- vista la L. 221 del 17.12.2012;  
 
- vista la L.R. 29 del 30.12.2015; 
 
- vista le DD.GG.RR. nn. 1-2844 e 2-2845 dell’1.2.2016; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 



 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Legge n. 221 del 17.12.2012 
 
 

determina 
 
- di accertare, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, sul Capitolo di entrata del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 n. 31886, l’importo di € 6.625,82 o.f.i., derivante 
dal rimborso delle suddette pubblicazioni da parte dell’Appaltatore per il noleggio di tre sistemi di 
stampa digitale a colori e prestazioni accessorie per il Centro Stampa Regionale: 
- Aggiudicatario:  A.T.I. XEROX ITALIA RENTAL SERVICES S.r.l (C.F./P.I. 04763060961) – 
XEROX S.p.A. (C.F./P.I. 00747880151) corrente in Sesto San Giovanni (MI) - Viale Tommaso 
Edison n. 110; 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
I dati relativi alla “Transazione Elementare” sono i seguenti: 
1) CONTI FINANZIARI: restituzione somme da parte di imprese 
2) CODICI TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 2. altre entrate 
3) CODICI “RICORRENTE”: 2. entrata non ricorrente 
4) CODICI PERIMETRO SANITARIO: 1. entrata gestione ordinaria della Regione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE 

(Dott. Marco PILETTA) 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 33 
Presa d' atto della cessione di credito da Il Sole 24 Ore S.p.A. a MPS Leasing & Factoring 
S.p.A. come da rogito Rep. N. 76.694 del 04.11.2015. 
 
 
- Visto il rogito Studio Notarile Agostini – Chibbaro in Milano, Rep. N. 76.694 del 04.11.2015; 
registrato a Milano 6 il 21/12/2015 al n. 46190 con il quale Il Sole 24 Ore S.p.A. con sede a Milano 
nel più generale contesto di un rapporto di factoring, cede pro-soluto a MPS Leasing & Factoring 
S.p.A. con sede a Siena, ai sensi della legge 52/91, i crediti rappresentati dalle fatture comprese 
nell’allegato B all’atto notarile, nonché tutti i crediti futuri che, in virtù dei contratti/ ordinativi tra Il 
Sole 24 Ore S.p.A. e Regione Piemonte Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura, sorgeranno 
nel periodo di 24 mesi a decorrere dal 21.12.2015 
 
- vista la nota prot. nr. 7097/A1102 A del 10.02.2016 con la quale la Direzione Risorse Finanziarie 
e Patrimonio, per poter procedere con gli adempimenti della certificazione del credito oggetto di 
cessione, chiede alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio di prendere atto, con apposita 
determinazione dell’avvenuta cessione del credito e predisporre i relativi atti di liquidazione con il 
beneficiario amministrativo MPS Leasing e Factoring S.p.A..; 
 
- preso atto che il cedente non risulta inadempiente come da verifica effettuata ai controlli previsti 
dall’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973; 
 
- attestata alla regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
- viste le circolari del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, prot. nn. 1442/SB0100 del 
07/02/2013; 6837/SB0100 del 5/07/2013 e 8391/SB0100 del 29/08/2013, relative al riordino della 
disciplina riguardante gli ordini di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni, D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 
 
 

determina 
 
- di prendere atto, come da rogito Studio Notarile Agostini – Chibbaro in Milano, Rep. N. 76.694 
del 04.11.2015; registrato a Milano 6 il 21/12/2015 al n. 46190 con il quale Il Sole 24 Ore S.p.A. 
con sede a Milano nel più generale contesto di un rapporto di factoring, cede pro-soluto a MPS 
Leasing & Factoring S.p.A. con sede a Siena, ai sensi della legge 52/91, i crediti rappresentati dalle 
fatture comprese nell’allegato B all’atto notarile, nonché tutti i crediti futuri che, in virtù dei 
contratti/ ordinativi tra Il Sole 24 Ore S.p.A. e Regione Piemonte Direzione Affari Istituzionali ed 
Avvocatura, sorgeranno nel periodo di 24 mesi a decorrere dal 21.12.2015; 
 
- di prendere atto, il cedente non risulta inadempiente come da verifica effettuata ai controlli previsti 
dall’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973; 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
La presente non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013 
 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Dott. Marco PILETTA 
 

 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 34 
Associazione Dislivelli, con sede in Torino, Via Maria Vittoria n. 37. Provvedimenti in merito 
al riconoscimento della personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente dell’ “Associazione Dislivelli”, con sede in Torino, Via Maria Vittoria n. 37, ha 
presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n..361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 
del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte ed 
ha per scopo l’attività di studio,  di documentazione e di ricerca, di formazione, di comunicazione e 
di servizio socio-culturale attinente i problemi della montagna, il tutto come meglio specificato 
nell’art. 3 dello statuto allegato al presente provvedimento; 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in possesso 
della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
l’atto costitutivo e lo Statuto è stato redatto il 21.04.2009, Rep. n. 58864, a rogito dell’Avv. Mario 
Quirico, Notaio in Torino iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo registrato a Torino il 15.05.2009 al n. 7597; 
 
rilevato che la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, contattata al fine di 
esprimere parere in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. 
n. 1 – 3615 del 31.07.2001, ha espresso parere positivo; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07.02.2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070. 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro Regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R.  n. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. Del D.P.R.  616/77 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs n. 29/93; 
 
 



Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
         
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplicazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R.  n. 39 – 2648 del 02.04.2001, dell’ 
“Associazione Dislivelli”, con sede in Torino, Via Maria Vittoria n. 37; 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparenza, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
   
  

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE  
DOTT.SSA LAURA BERTINO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 35 
ASSOCIAZIONE "CENTRO INTERNAZIONALE DI RICERCHE ECO NOMICHE 
(INTERNATIONALE CENTRE FOR ECONOMIC RESEARCH)" sigl abile Associazione 
"ICER", con sede in Torino. Provvedimenti in merito all'estinzione. 
 
 
Vista l’istanza di estinzione dell’ASSOCIAZIONE “CENTRO INTERNAZIONALE DI 
RICERCHE ECONOMICHE (INTERNATIONALE CENTRE FOR ECONOMIC RESEARCH)” 
siglabile Associazione “ICER”, con sede in Torino, Viale Settimio Severo n° 63 c/o Villa Gualino, 
presentata dal Presidente dell’Associazione medesima; 
 
atteso che l’Associazione in oggetto venne originariamente costituita con atto datato 27.06.1990, 
Rep. n. 108362, a rogito del Dott. Antonio Maria MAROCCO, notaio in Torino, iscritto al Collegio 
Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino in data 05.07.1990 al n° 
26867, avente per scopo la promozione di scambi scientifici e di altre attività atte a favorire lo 
sviluppo e la diffusione della conoscenza teorica ed applicata nel settore dell’economia, con 
particolare attenzione all’offerta di opportunità per la valorizzazione scientifica di giovani studiosi, 
il tutto come meglio precisato nell’articolo 3 dello Statuto; 
 
rilevato che l’Associazione in questione è stata riconosciuta quale persona giuridica privata in forza 
della D.G.R. n. 140 – 26667 del 19/07/1993; 
 
rilevato che l’Associazione in questione non ha provveduto ad iscriversi – ex previgenti art.li 33 e 
34 c.c. – presso il Registro delle Persone Giuridiche all’epoca tenuto dal competente per materia e 
territorio Tribunale di Torino; 
 
atteso che le modifiche allo Statuto dell’Ente deliberate dall’Assemblea Straordinaria 
dell’Associazione in data 12/06/06 sono state iscritte nel Registro Regionale Centralizzato 
Provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. 361/00 con D.G.R. n.  39 – 2648 
del 02.04.2001 in data 11/10/2007 al n. 799; 
 
atteso che in data 18/08/10 al n. 799 del Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone 
Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. 361/00 con D.G.R. n.  39 – 2648 del 02.04.2001, sono state 
iscritte le ulteriori modifiche apportate allo Statuto dell’Associazione deliberate dall’Assemblea 
Straordinaria dell’Associazione in data 15/12/2009; 
 
preso atto che con verbale dell’Assemblea Straordinaria degli Associati datato 20/10/2014, Rep. n. 
76031, a rogito del Angelo CHIANALE, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino in data 24.10.2014 al n° 18457, l’Associazione, 
valutata l’impossibilità di proseguire l’attività dell’Ente come già anticipato nella seduta ordinaria 
dell’Assemblea dell’Associazione datata 30/11/2012, ha deliberato: 
- di sciogliere l’associazione devolvendo il patrimonio residuo alla Fondazione Luigi Einaudi di 
Torino, con sede in Torino, Via Principe Amedeo n° 34; 
- di delegare al Presidente ogni potere per le conseguenti procedure; 
 
rilevato che con atto integrativo datato 15/10/15, Rep. n. 78379, a rogito del Angelo CHIANALE, 
notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a 



Torino in data 09.11.2015 al n° 21268, ha provveduto all’integrazione del precedente rogito di 
scioglimento dell’Ente con la nomina del Liquidatore Dott. COLOMBATTO Enrico domiciliato per 
la carica presso la sede dell’Associazione; 
 
rilevato che la nomina di cui sopra, non essendo prevista dalle disposizioni statuarie, ha carattere di 
mera proposta; 
 
rilevato che sulla base della documentazione contabile prodotta e datata 08/09/2014 il conto di 
previsione di esercizio Settembre 2014 presenta un disavanzo di € 151.192,00 (Euro 
centocinquantuno mila cento novantadue virgola zero zero); 
 
valutato che sussistono i presupposti per dichiarare l’estinzione dell’Associazione di cui sopra ai 
sensi dell’articolo 27 e ss. del Codice Civile nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 15 dello Statuto 
dell’Ente; 
 
Visti gli art. 27, 30 e 31 del c.c.; 
 
Visto l’art. 11 delle disp. Att. c.c.; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto il D.P.R. 361/00; 
 
Vista la D.G.R. n° 39 – 2648 del 02.04.01 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle Persone Giuridiche;  
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
   
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, dell’estinzione dell’ASSOCIAZIONE “CENTRO 
INTERNAZIONALE DI RICERCHE ECONOMICHE (INTERNATIONALE CENTRE FOR 
ECONOMIC RESEARCH)” siglabile Associazione “ICER”, con sede in Torino prendendo atto 
della individuazione nella Fondazione Luigi Einaudi di Torino, con sede in Torino, Via Principe 
Amedeo n° 34 del destinatario dell’eventuale residuo attivo patrimoniale a conclusione della 
liquidazione dell’Associazione, della proposta di designazione quale liquidatore dell’Ente del Dott.   
COLOMBATTO Enrico ed, infine, di trasmettere, ai sensi e per gli adempimenti di cui all’art. 11 e 



ss. delle disp. Att. del Codice Civile, il provvedimento d’estinzione dell’Associazione in questione 
al Presidente del Tribunale di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
   
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
 
 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 36 
Procedura aperta ex artt. 54, 55 D. Lgs. 163/06 s.m.i. per il servizio antincendi boschivi ed 
altre attivita' di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri - Lotti NORD e 
CENTRO. Dichiarazione di efficacia dell'aggiudicazione definitiva ed approvazione schemi 
contratti. 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione del Dirigente del Settore Contratti, Persone Giuridice, Espropri ed Usi Civici 
n. 287 dell’11.12.2015 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva, in via di urgenza, ai sensi 
dell’art. 11 commi 9, 10 e 11 del D.Lgs 163/06 s.m.i., del servizio antincendi boschivi ed altre 
attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri, suddivisa in tre Lotti (Lotto 
Nord, Lotto Centro e Lotto Sud) come segue: 
- LOTTO NORD: 
 Società ELIOSSOLA – Via Piave, 110 – DOMODOSSOLA (VB) per un importo di € 783.000,00 
oltre I.V.A. per € 172.260,00 e così per complessivi € 955.260,00 o.f.i.. 
- LOTTO CENTRO: 
Società AIRGREEN S.r.l – C.so Mandelli 10 – CAFASSE (TO) per un importo di € 1.050.000,00 
oltre I.V.A. per € 231.000,00 e così per complessivi €  1.281.000,00 o.f.i.. 
- LOTTO SUD: 
Società STAR WORK SKY S.a.s di Giovanni Subrero & C – Reg.Oltrebormida s.n – STREVI (AL) 
per un importo di € 742.050,00 oltre I.V.A. per €  163.251,00 e così per complessivi € 905.301,00 
o.f.i.. 
 
- dato atto che l’Amministrazione ha completato le verifiche di cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 
163/06 s.m.i. in capo agli Operatori Economici aggiudicatari del servizio in oggetto relativamente ai 
Lotti NORD e CENTRO, e che le medesime sono risultate regolari; 
 
- ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di dichiarare efficace l’aggiudicazione definitiva del 
servizio in oggetto relativamente ai Lotti NORD e CENTRO, ai sensi dell’art. 11 comma 8 del 
D.Lgs 163/06 s.m.i.; 
 
- ritenuto di procedere alla stipulazione dei relativi contratti mediante scritture private ai sensi 
dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo gli schemi 
allegati alla presente determinazione quali parti integranti e sostanziali; 
 
Visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
 
Vista la DIR 2004/18/CE; 
 
Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
Tutto ciò premesso 



 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 287 dell’11.12.2015;  
 
 

determina 
 
- di dare atto che il servizio in oggetto, relativamente ai Lotti NORD e CENTRO, è stato 
aggiudicato come segue: 
- Lotto NORD: 
 Società ELIOSSOLA – Via Piave, 110 – DOMODOSSOLA (VB) per un importo di € 783.000,00 
oltre I.V.A. per € 172.260,00 e così per complessivi € 955.260,00 o.f.i.. 
- Lotto CENTRO: 
Società AIRGREEN S.r.l – C.so Mandelli 10 – CAFASSE (TO) per un importo di € 1.050.000,00 
oltre I.V.A. per € 231.000,00 e così per complessivi €  1.281.000,00 o.f.i.. 
 
- di dichiarare efficace l’aggiudicazione definitiva della procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 
comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 207/2010 s.m.i., per l’affidamento del servizio antincendi 
boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri, 
relativamente ai Lotti NORD e CENTRO, ai sensi dell’art. 11 comma 8 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., 
come segue: 
- Lotto NORD: Società ELIOSSOLA – Via Piave, 110 – DOMODOSSOLA (VB); 
- Lotto CENTRO: Società AIRGREEN S.r.l – C.so Mandelli 10 – CAFASSE (TO); 
 
- di procedere alla stipulazione dei relativi contratti mediante scritture private ai sensi dell’art. 11, 
comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo gli schemi allegati alla 
presente determinazione quali parti integranti e sostanziali; 
 
- di dare atto che il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi con determinazione n. 
3567 del 30.11.2015 ha proceduto all’impegno della somma necessaria per fare fronte alle spese 
relative alle annualità 2015 e 2016, facendovi fronte con le risorse finanziarie assegnate sui Cap. 
123066/2015 (assegnazione n. 100524) e 136446/2015 (assegnazione n. 100538) delle uscite del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2015 per € 44.733,00 o.f.i. e per l’esercizio finanziario 2016 per 
€ 1.028.867,00 o.f.i., e che per le successive annualità si farà fronte con ulteriore atto; 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE 

(Dott. Marco PILETTA) 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 

 
Codice A1305A 
D.D. 26 febbraio 2016, n. 37 
Procedura aperta ex artt, 54, 55 D.Lgs. 163/06 s.m.i. D.P.R. 207/10, per la fornitura e posa in 
opera di sistemi di movimentazione di classificazione (U.D.C.) destinati ad archivio di taluni 
locali della "Nuova Sede Unica della Regione Piemonte". Approvazione avviso di rettifica e 
differimento termini presentazione offerte. 
 
Premesso che: 
 
- Il Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale, 
con nota prot. n. 61873/A11000 del 30.12.2015, pervenuta al Settore Contratti, Persone Giuridiche, 
Espropri, Usi Civici, in data 7.1.2016 prot. n. 33/A1305A/2.70.10, ha trasmesso, per il compimento 
di tutte le formalità di legge inerenti l’espletamento della gara d’appalto in argomento, la 
determinazione n. 807 del 30.12.2015, avente ad oggetto l’indizione di procedura di gara ad 
evidenza pubblica, per la fornitura e posa in opera di sistemi di movimentazione di classificazione 
(U.D.C.) destinati ad archivio di taluni locali della “Nuova Sede Unica della Regione Piemonte, 
approvando, nel contempo, il progetto e relativi allegati, disciplinanti i criteri e le modalità della 
procedura di gara per l’individuazione dell’Operatore Economico affidatario della fornitura; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento della fornitura si procedesse 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e secondo il criterio dell’ 
offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., e art. 120 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i.; 
 
- con determinazione n. 13 del 28.1.2016 si è proceduto all’approvazione degli atti di gara e 
precisamente del bando di gara, del relativo estratto e del documento complementare denominato 
“Disciplinare di gara” ed alla loro pubblicazione ai sensi di legge;  
 
- con nota prot. n. 9327/A1106A del 24.2.2016, pervenuta al Settore Contratti – Persone Giuridiche 
– Espropri – Usi Civici in data 24.2.2016, prot. n. 2258/A1305A, il Responsabile del Settore 
Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale comunicava che, per mero 
errore materiale, è stato trasmesso al Settore scrivente, per la pubblicazione, ai sensi di legge, sul 
Profilo del Committente, un file denominato “Capitolato Tecnico Archivi Compattabili” il quale 
non risulta pertinente alla procedura di gara, richiedendo pertanto la sua espunzione dagli atti già 
pubblicati;  
 
- ritenuto necessario, pertanto, alla luce di quanto sopra, così come richiesto dal Settore Patrimonio 
con la nota citata alla espunzione del file erroneamente trasmesso dal Profilo del Committente e 
conseguentemente procedere alla rettifica degli atti di gara ed al differimento dei termini per la 
presentazione delle offerte, al fine di consentire, in totale trasparenza, la massima partecipazione 
alla gara; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 



- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- vista la L.R. 7/2001; 
 
- vista la L. 23/2014; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011 
 
Tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRIGENTE 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
- Vista la L.R. 28.7.2008 n. 23; 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 807 del 30.12.2015 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, la bozza di avviso di 
rettifica e di differimento termini, nonché il bando di gara e il Documento complementare 
“Disciplinare di gara”, opportunamente rettificati, che si allegano alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale;  
 
- di differire pertanto: 
alle ore 12.00 del giorno 5.4.2016 il termine fissato per la presentazione delle offerte; 
alle ore 10.00 del giorno 6.4.2016 il termine fissato per l’apertura delle offerte; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto 
non comporta  impegno di spesa. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE 

(Dott. Marco PILETTA) 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO  



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 

 
Codice A1305A 
D.D. 26 febbraio 2016, n. 38 
Comune di INTRAGNA (VCO). Mutamento temporaneo di destinazione d'uso, con 
concessione, servitu' di condotta/passaggio e diritto di superficie per anni 30, di porzioni di 
complessivi mq. 5.962 (mq. 3.053 ex cantiere/stoccaggio anni 2), alla Soc. Idroelettrica Nord 
Idra S.r.l. di Biella, di terreni comunali di uso civico, per realizzazione impianto idroelettrico 
sul Torrente San Giovanni. Espressione parere favorevole. 
 
 
Vista l’istanza prot. n. 713 del 21.10.2015, con cui il Sindaco del Comune di INTRAGNA (VCO), 
in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 12.07.2014 e della 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 12.09.2015, esecutive ai sensi di legge, chiede 
l’espressione del parere di competenza finalizzato al rilascio dell’autorizzazione al mutamento 
temporaneo di destinazione d’uso, con concessione amministrativa e relativa costituzione di servitù 
di condotta/passaggio nonché di diritto di superficie, per anni 30, a favore della Soc. Idroelettrica 
Nord Idra S.r.l. di Biella, di porzioni di complessivi mq. 5.962 identificate con i terreni comunali 
gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 7 mapp.7 (parte di mq. 107) e mapp. 27 (parte di mq. 
2.067), Fg. 12 mapp. 37 (parte di mq. 1.360), Fg. 13 mapp. 90 (parte di mq. 143), Fg. 33 mapp. 339 
(parte di mq. 1.290) e mapp. 340 (parte di mq. 995), con occupazioni definitive, dopo il recupero 
delle aree destinate al cantiere e allo stoccaggio (anni 2), ridotte a complessivi mq. 3.053, per 
consentire la realizzazione e l’esercizio di un impianto idroelettrico, con derivazione d’acqua dal 
Torrente San Giovanni e i relativi lavori, anche inerenti le future eventuali manutenzioni, purchè 
effettuate nei limiti delle aree oggetto di autorizzazione;  
 
 
Vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE – P.T. del 30 dicembre 
1991, integrata dalla Circolare regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, inviata dal Comune di 
INTRAGNA (VCO) unitamente all’istanza ricevuta in data 03.11.2015, con prot. n. 
12827/A1305A/2.140.20; 
 
 
Vista la perizia di stima del 04.11.2014, a firma del Tecnico Incaricato Dott. For. Giovanni 
MAIANDI, approvata con la sopracitata Deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 
12.09.2015, che valuta gl’indennizzi dovuti dal privato Concessionario al Comune di INTRAGNA 
(VCO) in complessivi €. 1.800,32, per il coacervo dei canoni dovuti “una tantum” inerenti 
l’occupazione di anni due per il cantiere e l’area di stoccaggio (complessivi mq. 2.909), in 
complessivi €. 24.572,40, per il coacervo dei canoni fissi dovuti per tutto il periodo di concessione, 
con relativa costituzione di servitù di condotta/passaggio (con occupazione di complessivi mq. 
2.808), in complessivi €. 4.900,00, per il canone “una tantum” inerente la costituzione del diritto di 
superficie per la realizzazione di opere stabilmente ancorate al suolo (con occupazione di 
complessivi mq. 245) e in complessivi €. 356.934,52, per il canone variabile inerente la redditività 
dell’impianto in argomento per tutta la durata della concessione, per un totale complessivo, in caso 
di versamento anticipato “una tantum” di tutti i canoni, pari a €. 388.207,24. Per quanto riguarda il 
sopracitato canone variabile complessivo (€. 356.934,52), inerente la redditività futura 
dell’impianto, il Concessionario può optare per il pagamento annuale, calcolato a consuntivo, in 
misura pari al 11% dell’utile lordo ante tasse, che il Comune incasserà, previa verifica annuale, solo 
per gli esercizi che risulteranno in utile, senza compensazioni per eventuali perdite pregresse; 
 



 
Considerato che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del Territorio), 
di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate inerenti concessioni per finalità 
analoghe su aree similari, gl’indennizzi inerenti i canoni fissi, di cui alla perizia del 04.11.2014, per 
l’intera durata della concessione di anni 30, devono essere rideterminati, con riferimento 
all’attualità, rispettivamente in €. 1.860,76, €. 25.417,66 e €. 5.145,00 mentre il canone complessivo 
inerente la redditività futura (€. 356.934,52), se pagato anticipato “una tantum”, in alternativa 
all’opzione annuale di cui sopra, si ritiene congruo. I primi due canoni fissi (il terzo deve essere 
pagato anticipato “una tantum”), se pagati in proporzione in annualità, devono essere rivalutati 
annualmente in misura non inferiore al 100% delle variazioni dell’indice ISTAT; 
 
 
Considerato ulteriormente, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole al mutamento 
temporaneo, con relativa costituzione servitù e di diritto di superficie, in oggetto disponendo, per la 
parte economica, che sono dovuti dal privato Concessionario al Comune di INTRAGNA (VCO), 
gl’indennizzi rideterminati nella misura e nei modi indicati nel paragrafo precedente, come minimi 
indennizzi dovuti per la realizzazione di quanto richiesto, fermo l’obbligo di ripristino delle aree in 
argomento, per gli eventuali danni ambientali, a cura e spese del Concessionario, al termine dei 
lavori di realizzazione dell’impianto, di future eventuali manutenzioni e al termine o al decadere 
della concessione. Tutte le opere realizzate sull’area in argomento, dovranno essere rimosse alla 
fine o al decadere della concessione o degli eventuali rinnovi, a cura e spese del Concessionario o, 
in alternativa, se il Comune lo richiede, cedute a quest’ultimo a titolo gratuito;  
 
 
Considerato infine che trattasi di mutamento temporaneo di anni 30 di destinazione d’uso delle aree 
e che, pertanto, le stesse rimangono gravate da uso civico e tutelate ai sensi dei disposti di cui al 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con D.Lgs. 42/2004, anche durante il periodo 
di concessione. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 
- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
 
- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 



 
- vista la L.R. n. 23/08; 
 
- vista la L.R. n. 29 /09; 
 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
 
 
ritenuto che l’esprimere parere favorevole finalizzato al rilascio dell’autorizzare da parte del 
Comune di INTRAGNA (VCO) ad effettuare il mutamento temporaneo di destinazione d’uso delle 
porzioni di terreni di uso civico in argomento, per darle in concessione alla Soc. Idroelettrica Nord 
Idra S.r.l. di Biella, con relative servitù e diritto di superficie, per un periodo di anni 30, per le 
motivazioni ed alle condizioni di cui alla premessa, sia in conformità con gli indirizzi e criteri 
disposti nella materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 
 
 

determina  
 
 
 
Di esprimere parere favorevole finalizzato al rilascio dell’autorizzazione da parte del Comune di 
INTRAGNA (VCO) al mutamento temporaneo di destinazione d’uso con concessione 
amministrativa e relativa costituzione di servitù di condotta/passaggio nonché di diritto di 
superficie, per anni 30, a favore della Soc. Idroelettrica Nord Idra S.r.l. di Biella, di porzioni di 
complessivi mq. 5.962 identificate con i terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 7 
mapp.7 (parte di mq. 107) e mapp. 27 (parte di mq. 2.067), Fg. 12 mapp. 37 (parte di mq. 1.360), 
Fg. 13 mapp. 90 (parte di mq. 143), Fg. 33 mapp. 339 (parte di mq. 1.290) e mapp. 340 (parte di 
mq. 995), con occupazioni definitive, dopo il recupero delle aree destinate al cantiere e allo 
stoccaggio (anni 2), ridotte a complessivi mq. 3.053, per consentire la realizzazione e l’esercizio di 
un impianto idroelettrico, con derivazione d’acqua dal Torrente San Giovanni e i relativi lavori, 
anche inerenti le future eventuali manutenzioni, purchè effettuate nei limiti delle aree oggetto di 
autorizzazione;  
 
 
 
che il Comune di INTRAGNA (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte 
copia dell’atto di concessione, con relative servitù/diritto di superficie, che verrà stipulato con il 
Concessionario relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione; 
 
 
 
che il Concessionario, per poter correttamente operare sulle aree in argomento, dovrà ottenere tutte 
le eventuali autorizzazioni regionali e non, che sono o potranno rendersi necessarie per l’utilizzo 



richiesto e che, in difetto, la concessione eventualmente rilasciata dal Comune, dovrà essere 
revocata; 
 
 
 
di dare atto che: 
 
 
 
tutte le aree di Civico Demanio oggetto del presente provvedimento rimarranno gravate da uso 
civico, pertanto sono disciplinate dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 
616 e sottoposte ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/04 e al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nonché alle 
direttive regionali formulate con Circolare Regionale n. 20 PRE – P.T. del 30 dicembre 1991, 
confermata dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, con la D.G.R. n. 90-12248 del 
06.04.2004, con la L.R. n. 29/09, con la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011 e con la L.R. n. 23/15. 
Inoltre, al termine o al decadere della concessione, dette aree dovranno essere restituite al Comune 
ripristinate, per gli eventuali danni dal punto di vista ambientale, secondo le prescrizioni delle 
competenti autorità, a cura e spese del Concessionario, con ovvia rimozione di tutti i manufatti ivi 
realizzati o, se il Comune lo richiede, con la cessione a quest’ultimo degli stessi a titolo gratuito. Un 
primo intervento di ripristino, parimenti a cura del Concessionario, dovrà essere realizzato subito, 
per quanto eventualmente necessario, al termine dei lavori di realizzazione del nuovo impianto 
idroelettrico e, se del caso, dopo eventuali future manutenzioni; 
 
 
 
la concessione in argomento, con relativa costituzione di servitù di condotta/passaggio nonché di 
diritto di superficie, sarà stipulata a condizioni economiche non inferiori a quelle rideterminate 
dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte e, più precisamente, complessivi €. 1.860,76, per il 
coacervo dei canoni dovuti “una tantum” inerenti l’occupazione di anni due per il cantiere e l’area 
di stoccaggio (complessivi mq. 2.909), complessivi €. 25.417,66, per il coacervo dei canoni fissi 
dovuti per tutto il periodo di concessione, con relativa costituzione di servitù di condotta/passaggio 
(con occupazione di complessivi mq. 2.808), complessivi €. 5.145,00, per il canone “una tantum” 
inerente la costituzione del diritto di superficie per la realizzazione di opere stabilmente ancorate al 
suolo (con occupazione di complessivi mq. 245) e in complessivi €. 356.934,52, per il canone 
variabile inerente la redditività dell’impianto in argomento per tutta la durata della concessione, per 
un totale complessivo, in caso di versamento anticipato “una tantum” di tutti i canoni, pari a €. 
389.357,94. I primi due canoni fissi (il terzo deve essere pagato anticipato “una tantum”), se pagati 
in proporzione in annualità, devono essere rivalutati annualmente in misura non inferiore al 100% 
delle variazioni dell’indice ISTAT. Per quanto riguarda il sopracitato canone variabile complessivo 
(€. 356.934,52), inerente la redditività futura dell’impianto, il Concessionario può optare per il 
pagamento annuale, calcolato a consuntivo, in misura pari al 11% dell’utile lordo ante tasse, che il 
Comune incasserà, previa verifica annuale, solo per gli esercizi che risulteranno in utile, senza 
compensazioni per eventuali perdite pregresse; 
 
 
 
eventuali conguagli potranno essere effettuati solo in conseguenza di una specifica valutazione da 
parte dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di una verifica disposta da questa 
Amministrazione o su richiesta delle parti (Comune-Concessionario) o in conseguenza di differenze 



di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, approvate 
dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
 
 
il Comune di INTRAGNA (VCO) dovrà destinare tutti gl’importi percepiti in virtù della presente 
determinazione prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
sua popolazione locale titolare dell’uso civico e, comunque, utilizzarli nel rispetto della legislazione 
vigente in materia; 
 
 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché relative a eventuali frazionamenti, inerenti e 
conseguenti al presente provvedimento, sono a totale carico del Concessionario. 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dr. Marco PILETTA 

 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 26 febbraio 2016, n. 39 
Comune di AURANO (VCO). Mutamento temporaneo di destinazione d'uso, con concessione, 
servitu' di passaggio e diritto di superficie per anni 30, di porzioni di complessivi mq. 136 (mq. 
30 ex cantiere/stoccaggio anni 2), alla Soc. Idroelettrica Nord Idra S.r.l. di Biella, di terreno 
comunale di uso civico, per realizzazione impianto idroelettrico sul Torrente San Giovanni. 
Espressione parere favorevole. 
 
 
Vista l’istanza prot. n. 931 del 30.11.2015, con cui il Sindaco del Comune di AURANO (VCO), in 
esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 del 30.04.2014 e della Deliberazione 
della Giunta Comunale n. 39 del 27.11.2015, esecutive ai sensi di legge, chiede l’espressione del 
parere di competenza finalizzato al rilascio dell’autorizzazione al mutamento temporaneo di 
destinazione d’uso, con concessione amministrativa e relativa costituzione di servitù di passaggio 
nonché di diritto di superficie, per anni 30, a favore della Soc. Idroelettrica Nord Idra S.r.l. di Biella, 
di aree di complessivi mq. 136 identificate con porzioni di terreno comunale gravato da uso civico 
distinto al NCT Fg. 14 mapp. 207, con occupazione definitiva, dopo il recupero dell’area destinata 
al cantiere e allo stoccaggio (anni 2), ridotta a complessivi mq. 30, per consentire la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico, con derivazione d’acqua dal Torrente San Giovanni e i 
relativi lavori, anche inerenti le future eventuali manutenzioni, purchè effettuate nei limiti delle aree 
oggetto di autorizzazione;  
 
 
 
Vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE – P.T. del 30 dicembre 
1991, integrata dalla Circolare regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, inviata dal Comune di 
AURANO (VCO) unitamente all’istanza ricevuta in data 02.12.2015, con prot. n. 
14188/A1305A/2.140.20; 
 
 
 
Vista la perizia di stima del 04.11.2014, a firma del Tecnico Incaricato Dott. For. Giovanni 
MAIANDI, approvata con la sopracitata Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 27.11.2015, 
che valuta gl’indennizzi dovuti dal privato Concessionario al Comune di AURANO (VCO) in 
complessivi €. 65,60, per il coacervo dei canoni dovuti “una tantum” inerenti l’occupazione di anni 
due per il cantiere e l’area di stoccaggio (complessivi mq. 106), in complessivi €. 17,50, per il 
coacervo dei canoni fissi dovuti per tutto il periodo di concessione, inerenti i mancati frutti, per il 
non esercizio dell’uso civico originario, sull’area oggetto di diritto di superficie (con occupazione di 
complessivi mq. 30), in complessivi €. 600,00, per il canone “una tantum” inerente la costituzione 
del diritto di superficie per la realizzazione di opere stabilmente ancorate al suolo (con occupazione 
dell’anzidetta area di complessivi mq. 30) e in complessivi €. 7.480,83, per il canone variabile 
inerente la redditività dell’impianto in argomento per tutta la durata della concessione, per un totale 
complessivo, in caso di versamento anticipato “una tantum” di tutti i canoni, pari a €. 8.163,93. Per 
quanto riguarda il sopracitato canone variabile complessivo (€. 7.480,83), inerente la redditività 
futura dell’impianto, il Concessionario può optare per il pagamento annuale, calcolato a consuntivo, 
in misura pari al 11% dell’utile lordo ante tasse, che il Comune incasserà, previa verifica annuale, 
solo per gli esercizi che risulteranno in utile, senza compensazioni per eventuali perdite pregresse; 
 



 
 
Considerato che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del Territorio), 
di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate inerenti concessioni per finalità 
analoghe su aree similari, gl’indennizzi inerenti i canoni fissi, di cui alla perizia del 04.11.2014, per 
l’intera durata della concessione di anni 30, devono essere rideterminati, con riferimento 
all’attualità, rispettivamente in €. 67,26, €. 17,85 e €. 630,00 mentre il canone complessivo inerente 
la redditività futura (€. 7.480,83), se pagato anticipato “una tantum”, in alternativa all’opzione 
annuale di cui sopra, si ritiene congruo. I primi due canoni fissi (il terzo deve essere pagato 
anticipato “una tantum”), se pagati in proporzione in annualità, devono essere rivalutati 
annualmente in misura non inferiore al 100% delle variazioni dell’indice ISTAT; 
 
 
 
Considerato ulteriormente, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole al mutamento 
temporaneo, con relativa costituzione servitù e di diritto di superficie, in oggetto disponendo, per la 
parte economica, che sono dovuti dal privato Concessionario al Comune di AURANO (VCO), 
gl’indennizzi rideterminati nella misura e nei modi indicati nel paragrafo precedente, come minimi 
indennizzi dovuti per la realizzazione di quanto richiesto, fermo l’obbligo di ripristino delle aree in 
argomento, per gli eventuali danni ambientali, a cura e spese del Concessionario, al termine dei 
lavori di realizzazione dell’impianto, di future eventuali manutenzioni e al termine o al decadere 
della concessione. Tutte le opere realizzate sull’area in argomento, dovranno essere rimosse alla fine 
o al decadere della concessione o degli eventuali rinnovi, a cura e spese del Concessionario o, in 
alternativa, se il Comune lo richiede, cedute a quest’ultimo a titolo gratuito;  
 
 
 
Considerato infine che trattasi di mutamento temporaneo di anni 30 di destinazione d’uso delle aree 
e che, pertanto, le stesse rimangono gravate da uso civico e tutelate ai sensi dei disposti di cui al 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con D. Lgs. 42/2004, anche durante il periodo 
di concessione. 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 



 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 
- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
 
- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 
 
- vista la L.R. n. 23/08; 
 
- vista la L.R. n. 29 /09;  
 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
 
 
ritenuto che l’esprimere parere favorevole finalizzato al rilascio dell’autorizzare da parte del 
Comune di AURANO (VCO) ad effettuare il mutamento temporaneo di destinazione d’uso delle 
porzioni di terreno di uso civico in argomento, per darle in concessione alla Soc. Idroelettrica Nord 
Idra S.r.l. di Biella, con relativa servitù e diritto di superficie, per un periodo di anni 30, per le 
motivazioni ed alle condizioni di cui alla premessa, sia in conformità con gli indirizzi e criteri 
disposti nella materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 
 
 
 

determina  
 
 
 
 
Di esprimere parere favorevole finalizzato al rilascio dell’autorizzazione da parte del Comune di 
AURANO (VCO) al mutamento temporaneo di destinazione d’uso con concessione amministrativa 
e relativa costituzione di servitù di passaggio nonché di diritto di superficie, per anni 30, a favore 
della Soc. Idroelettrica Nord Idra S.r.l. di Biella, di aree di complessivi mq. 136 identificate con 
porzioni di terreno comunale gravato da uso civico distinto al NCT Fg. 14 mapp. 207, con 
occupazione definitiva, dopo il recupero dell’area destinata al cantiere e allo stoccaggio (anni 2), 
ridotta a complessivi mq. 30, per consentire la realizzazione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico, con derivazione d’acqua dal Torrente San Giovanni e i relativi lavori, anche inerenti le 
future eventuali manutenzioni, purché effettuate nei limiti delle aree oggetto di autorizzazione;  
 
 
 
che il Comune di AURANO (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte 
copia dell’atto di concessione, con relativa servitù/diritto di superficie, che verrà stipulato con il 
Concessionario relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione; 



 
 
 
che il Concessionario, per poter correttamente operare sulle aree in argomento, dovrà ottenere tutte 
le eventuali autorizzazioni regionali e non, che sono o potranno rendersi necessarie per l’utilizzo 
richiesto e che, in difetto, la concessione eventualmente rilasciata dal Comune, dovrà essere 
revocata; 
 
 
 
di dare atto che: 
 
 
 
tutte le aree di Civico Demanio oggetto del presente provvedimento rimarranno gravate da uso 
civico, pertanto sono disciplinate dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 
616 e sottoposte ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/04 e al D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nonché alle 
direttive regionali formulate con Circolare Regionale n. 20 PRE – P.T. del 30 dicembre 1991, 
confermata dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, con la D.G.R. n. 90-12248 del 
06.04.2004, con la L.R. n. 29/09, con la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011 e con la L.R. n. 23/15. 
Inoltre, al termine o al decadere della concessione, dette aree dovranno essere restituite al Comune 
ripristinate, per gli eventuali danni dal punto di vista ambientale, secondo le prescrizioni delle 
competenti autorità, a cura e spese del Concessionario, con ovvia rimozione di tutti i manufatti ivi 
realizzati o, se il Comune lo richiede, con la cessione a quest’ultimo degli stessi a titolo gratuito. Un 
primo intervento di ripristino, parimenti a cura del Concessionario, dovrà essere realizzato subito, 
per quanto eventualmente necessario, al termine dei lavori di realizzazione del nuovo impianto 
idroelettrico e, se del caso, dopo eventuali future manutenzioni; 
 
 
 
la concessione in argomento, con relativa costituzione di servitù di passaggio nonché di diritto di 
superficie, sarà stipulata a condizioni economiche non inferiori a quelle rideterminate dall’Ufficio 
Usi Civici della Regione Piemonte e, più precisamente, complessivi €. 67,26, per il coacervo dei 
canoni dovuti “una tantum” inerenti l’occupazione di anni due per il cantiere e l’area di stoccaggio 
(complessivi mq. 106), complessivi €. 17,85, per il coacervo dei canoni fissi dovuti per tutto il 
periodo di concessione, inerenti i mancati frutti, per il non esercizio dell’uso civico originario, 
sull’area oggetto di diritto di superficie (con occupazione di complessivi mq. 30), complessivi €. 
630,00, per il canone “una tantum” inerente la costituzione del diritto di superficie per la 
realizzazione di opere stabilmente ancorate al suolo (con occupazione dell’anzidetta area di 
complessivi mq. 30) e in complessivi €. 7.480,83, per il canone variabile inerente la redditività 
dell’impianto in argomento per tutta la durata della concessione, per un totale complessivo, in caso 
di versamento anticipato “una tantum” di tutti i canoni, pari a €. 8.195,94. I primi due canoni fissi (il 
terzo deve essere pagato anticipato “una tantum”), se pagati in proporzione in annualità, devono 
essere rivalutati annualmente in misura non inferiore al 100% delle variazioni dell’indice ISTAT. 
Per quanto riguarda il sopracitato canone variabile complessivo (€. 7.480,83), inerente la redditività 
futura dell’impianto, il Concessionario può optare per il pagamento annuale, calcolato a consuntivo, 
in misura pari al 11% dell’utile lordo ante tasse, che il Comune incasserà, previa verifica annuale, 
solo per gli esercizi che risulteranno in utile, senza compensazioni per eventuali perdite pregresse; 
 



 
 
eventuali conguagli potranno essere effettuati solo in conseguenza di una specifica valutazione da 
parte dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di una verifica disposta da questa 
Amministrazione o su richiesta delle parti (Comune–Concessionario) o in conseguenza di differenze 
di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, approvate 
dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
 
 
il Comune di AURANO (VCO) dovrà destinare tutti gl’importi percepiti in virtù della presente 
determinazione prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
sua popolazione locale titolare dell’uso civico e, comunque, utilizzarli nel rispetto della legislazione 
vigente in materia; 
 
 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché relative a eventuali frazionamenti, inerenti e conseguenti 
al presente provvedimento, sono a totale carico del Concessionario. 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 
 

 
IL DIRIGENTE  RESPONSABILE 

Dr.  Marco  PILETTA 
 
 

 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 3 marzo 2016, n. 42 
Associazione "Sostenitori della Scuola Rudolf Steiner", con sede in Torino. Provvedimenti in 
ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
il Presidente dell’Associazione “Sostenitori della Scuola Rudolf Steiner”, con sede in Torino, Via 
Cavour n° 45/d, ha presentato istanza d’iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n° 361/00 
con D.G.R. n° 39-2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha scopo di lucro opera esclusivamente nell’ambito del territorio della Regione 
Piemonte ed ha lo scopo di favorire la formazione e l’educazione del bambino nel primo settennio 
di vita, secondo la pedagogia steineriana, attraverso: 
a) un’adeguata formazione dei genitori; 
b) la gestione di nidi e scuole materne steineriani; 
c) la formazione e l’aggiornamento di personale docente ed educativo; 
d) ogni altra attività utile alla diffusione, all’approfondimento ed alla realizzazione di una cultura a 
favore del bambino piccolo ispirata al pensiero di Rudolf Steiner. 
Il tutto come meglio precisato nell’articolo 3 dello Statuto allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione de quo risulta in 
possesso della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001; 
 
rilevato che l’Associazione si è originariamente costituita con atto datato 21/06/1989, Rep. 
67785/18228, a rogito della Dott.ssa Luisa QUAGLINO RINAUDO, notaio in Torino, iscritta 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino 
l’11/07/1989 al n° 27961; 
 
rilevato che lo statuto originario è stato nel corso degli anni oggetto di molteplici modifiche come 
da verbali assemblea straordinaria dell’Associazione datati: 
- 14/12/2000, Rep. 1187 a rogito del Dott. Maurizio GALLO-ORSI, notaio in Torino, iscritto 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 
27/12/2000 al n° 7865; 
- 17/12/2001, Rep 1875 a rogito del Dott. Maurizio GALLO-ORSI, notaio in Torino, iscritto 
presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 
21/12/2001 al n° 7841; 
 
visto il verbale dell’assemblea straordinaria dell’Associazione datato 26/09/2014, Rep. 8153, a 
rogito del Dott. Enrico PREVER, notaio in Torino, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 30/09/14 al n° 12873 con il quale l’Associazione 
ha modificato da ultimo lo Statuto adeguandolo alle finalità non commerciali dell’Ente; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
   
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “Sostenitori della Scuola Rudolf Steiner”, con sede in Torino. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 3 marzo 2016, n. 43 
FONDAZIONE BERNARDINO DEL BOCA con sede in Cavallir io (NO). Provvedimenti in 
ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della FONDAZIONE BERNARDINO DEL BOCA con sede in Cavallirio (NO), 
Località San Germano – Villaggio Verde unità n. 8 ha presentato istanza di approvazione del nuovo 
statuto; 
 
lo statuto è stato modificato al fine di meglio perseguire gli scopi statutari; 
  
il Consiglio di Amministrazione in seduta straordinaria ha approvato il nuovo testo dello statuto, 
come si rileva dal verbale, Rep. n. 276884 datato 25/06/2014 a rogito dott. Nunzia Giacalone notaio 
in Novara, iscritto nel Ruolo dei Distretti Riuniti di Novara, Vercelli e Casale Monferrato, registrato 
a Novara il 01.07.2014 al n. 7226;                           
 
vista l’iscrizione della Fondazione al n. 458 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class 001.030.070. 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
  
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della FONDAZIONE BERNARDINO DEL BOCA con sede in Cavallirio (NO).                                      
   



Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
               (Dott. Marco PILETTA) 
 
 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 8 marzo 2016, n. 45 
Comune di CRAVEGGIA (VCO). Mutam. temp. di destin. d'uso con conc. e servitu' di 
passaggio pedonale e carraio ai Sigg.ri BORGNIS Antonietta ed Elia, per anni 30 
eventualmente rinnovabili, su mq. 280 (mq. 420 cantiere per mesi 12), di area comunale di uso 
civico (Fg. 23 mapp. 326/p-ex 68/p) sita in Loc. La Pila, per realizzazione strada di accesso a 
proprieta' privata aperta al pubblico. Espressione parere favorevole. 
 
 
Vista l’istanza prot. n. 5806 del 28.12.2015, con cui il Segretario Comunale (Dott. Dario Guido 
CERIZZA), per il Sindaco del Comune di CRAVEGGIA (VCO), in esecuzione della Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 42 del 17.12.2015 e della Deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 
25.02.2016, esecutive ai sensi di legge, chiede l’espressione del parere di competenza finalizzato al 
rilascio dell’autorizzazione al mutamento temporaneo di destinazione d’uso, con concessione 
amministrativa e relativa costituzione di servitù di passaggio pedonale e carraio, per anni 30, 
eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, a favore dei Sigg.ri BORGNIS Antonietta ed 
Elia, di porzione di mq.280 (mq. 420 durante il cantiere per mesi 12), del terreno comunale gravato 
da uso civico distinto al NCT Fg. 23 mapp. 326/p-ex 68/p, sito in Loc. La Pila, per consentire la 
realizzazione di una strada di accesso alla proprietà privata dei sunnominati richiedenti, con costi a 
carico degli stessi, che resterà di proprietà e uso pubblico e i relativi lavori, anche inerenti le future 
manutenzioni, purchè effettuate nei limiti dell’area oggetto di autorizzazione; 
 
 
Vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE – P.T. del 30 dicembre 
1991, integrata dalla Circolare regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, inviata dal Comune di 
CRAVEGGIA (VCO) unitamente all’istanza ricevuta in data 12.01.2016, con prot. n. 
256/A1305A/2.140.20 nonché la documentazione integrativa inviata dallo stesso Comune in data 
01.03.2016, ricevuta in pari data via e-mail; 
 
 
Vista la perizia di stima del 10.12.2015, a firma del Tecnico Incaricato Arch. BOSCHI Gianfranco, 
approvata con la sopracitata Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 17.12.2015, che valuta 
gl’indennizzi dovuti dai privati Concessionari al Comune di CRAVEGGIA (VCO) in complessivi €. 
144,84, per i canoni “una tantum” inerenti l’occupazione di mesi 12 del cantiere (complessivi mq. 
420) e complessivi €. 2.896,80, per il coacervo dei canoni fissi (mancati frutti e occupazione) dovuti 
per il restante periodo di concessione di anni 29, con relativa costituzione di servitù di passaggio 
pedonale e carraio con occupazione complessiva di mq. 280, per un totale complessivo, in caso di 
versamento anticipato “una tantum” di tutti i canoni dovuti (occupazione di cantiere di anni uno e 
definitiva per anni 29), pari a €. 3.041,64; 
 
 
Considerato che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del Territorio), 
di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate inerenti concessioni per finalità 
analoghe su aree similari, gl’indennizzi periziati in complessivi €. 3.041,64, per l’intera durata della 
concessione di anni 30, con il sopracitato elaborato tecnico, con riferimento all’attualità, si possono 
ritenere congrui e, nel caso di specie, tenuto conto che detto valore complessivo è inferiore 
all’importo concordato tra il Concessionario e il Comune di CRAVEGGIA (VCO) per l’uso 
richiesto delle aree argomento che ammonta a complessivi €. 7.000,00, quest’ultimo importo 



sostituirà il versamento dei canoni di cui alla perizia che, pertanto, non sono più dovuti, tenuto 
anche conto che i costi di realizzazione della strada di accesso richiesta (che resterà di proprietà e 
uso pubblico), stimati sulla base del Prezziario Regionale in complessivi €. 35.000,00, saranno 
totalmente a carico dei Concessionari che si faranno carico, inoltre, per quanto di competenza, delle 
spese di manutenzione determinate come previsto dall’articolo 1069 del Codice Civile; 
 
 
 
Considerato ulteriormente, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole al mutamento 
temporaneo e relative servitù in oggetto disponendo, per la parte economica, che è dovuto dai 
privati Concessionari al Comune di CRAVEGGIA (VCO), l’indennizzo in denaro già concordato 
con il Comune, di cui al paragrafo precedente, in quanto di valore nettamente superiore a quanto 
valutato dalla summenzionata perizia, ritenuta congrua dall’Ufficio Usi Civici della Regione 
Piemonte e approvata con la precitata D.C.C. n. 42 del 17.12.2015, come minimo indennizzo 
dovuto, fermo l’obbligo di ripristino delle aree in argomento, per gli eventuali danni ambientali, a 
cura e spese dei Concessionari, al termine dei lavori di realizzazione della strada, di future eventuali 
manutenzioni e al termine o al decadere della concessione, salvo rinnovo della stessa. L’opera 
realizzata sull’area in argomento con costi a carico dei Concessionari, resterà di proprietà e uso 
pubblico;  
 
 
 
Considerato infine che trattasi di mutamento temporaneo di anni 30 di destinazione d’uso delle aree 
e che, pertanto, le stesse rimangono gravate da uso civico e tutelate ai sensi dei disposti di cui al 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, approvato con D.Lgs. 42/2004, anche durante il periodo 
di concessione. 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
 
- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 
- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
 



- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 
 
- vista la L.R. n. 23/08; 
 
- vista la L.R. n. 29 /09;  
 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 
- vista la L.R. n. 23/15; 
 
 
 
ritenuto che l’esprimere parere favorevole finalizzato al rilascio dell’autorizzare da parte del 
Comune di CRAVEGGIA (VCO) ad effettuare il mutamento temporaneo di destinazione d’uso 
della porzione di terreno di uso civico in argomento, per darla in concessione ai Sigg.ri BORGNIS 
Antonietta ed Elia, con relative servitù, per un periodo di anni 30, eventualmente rinnovabile a 
condizioni da stabilirsi, per le motivazioni ed alle condizioni di cui alla premessa, sia in conformità 
con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 
 
 
 

determina 
 
 
 
 
di esprimere parere favorevole finalizzato al rilascio dell’autorizzazione da parte del Comune di 
CRAVEGGIA (VCO) al mutamento temporaneo di destinazione d’uso con concessione 
amministrativa e relativa costituzione di servitù di passaggio pedonale e carraio, per anni 30, 
eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, a favore dei Sigg.ri BORGNIS Antonietta ed 
Elia, di porzione di complessivi mq. 280 (mq. 420 durante il cantiere per mesi 12), del terreno 
comunale gravato da uso civico distinto al NCT Fg. 23 mapp. 326/p-ex 68/p, sito in Loc. La Pila, 
per consentire la realizzazione di una strada di accesso alla proprietà privata dei sunnominati 
richiedenti, con costi a carico degli stessi, che resterà di proprietà e uso pubblico e i relativi lavori, 
anche inerenti le future manutenzioni, purchè effettuate nei limiti dell’area oggetto di 
autorizzazione; 
 
 
 
che il Comune di CRAVEGGIA (VCO) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte 
copia dell’atto di concessione, con relative servitù, che verrà stipulato con i Concessionari 
relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare 
all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente 
autorizzazione; 
 
 
 



che i Concessionari, per poter correttamente operare sull’area in argomento, dovranno ottenere tutte 
le eventuali autorizzazioni regionali e non, che sono o potranno rendersi necessarie per l’utilizzo 
richiesto dell’area medesima e che, in difetto, la concessione eventualmente rilasciata dal Comune, 
dovrà essere revocata; 
 
 
 
 di dare atto che: 
 
 
 
L’area di Civico Demanio oggetto del presente provvedimento rimarrà gravata da uso civico, 
pertanto è disciplinata dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e 
sottoposta ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/04 e al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nonché alle direttive 
regionali formulate con Circolare Regionale n. 20 PRE – P.T. del 30 dicembre 1991, confermata 
dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, con la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004, 
con la L.R. n. 29/09 e con la L.R. n. 23/15. Inoltre, al termine o al decadere della concessione, salvo 
rinnovo della stessa, detta area dovrà essere restituita al Comune ripristinata, per gli eventuali danni 
dal punto di vista ambientale, secondo le prescrizioni delle competenti autorità, a cura e spese dei 
Concessionari, senza rimozione di tutti i manufatti ivi realizzati, in quanto gli stessi sono fin da 
subito di proprietà e uso pubblico. Un primo intervento di ripristino, parimenti a cura dei 
Concessionari, dovrà essere realizzato subito, per quanto necessario (rimozione del cantiere e 
recupero delle scarpate), al termine dei lavori di realizzazione della strada e, se del caso, dopo 
eventuali future manutenzioni; 
 
 
 
la concessione in argomento, con relativa costituzione di servitù, sarà stipulata alle condizioni 
economiche già concordate tra il privato Concessionario e il Comune di CRAVEGGIA (VCO) e, 
più precisamente, versamento in denaro di complessivi €. 7.000,00, in luogo di quanto periziato e 
ritenuto congruo dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte come minimo dovuto (complessivi 
€. 3.041,64), così come indicato nella già citata Deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 
25.02.2016;  
 
 
 
i costi di realizzazione della strada di accesso richiesta (che resterà di proprietà e uso pubblico), 
stimati sulla base del Prezziario Regionale in complessivi €. 35.000,00, saranno totalmente a carico 
dei Concessionari che si faranno carico, inoltre, per quanto di competenza, delle spese di 
manutenzione determinate come previsto dall’articolo 1069 del Codice Civile; 
 
 
 
eventuali conguagli potranno essere effettuati solo in conseguenza di una specifica valutazione da 
parte dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di una verifica disposta da questa 
Amministrazione o su richiesta delle parti (Comune – Concessionari) o in conseguenza di differenze 
di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, approvate 
dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 



 
 
il Comune di CRAVEGGIA (VCO) dovrà destinare tutti gl’importi percepiti in virtù della presente 
autorizzazione prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse generale della 
sua popolazione locale titolare dell’uso civico e, comunque, utilizzarli nel rispetto della legislazione 
vigente in materia; 
 
 
 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché relative a eventuali frazionamenti, inerenti 
l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico dei Concessionari. 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

 
IL DIRIGENTE  RESPONSABILE 

Dr.  Marco  PILETTA 
 
 
 
 
Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 8 marzo 2016, n. 46 
Associazione "ISTITUTO PER I BENI MUSICALI IN PIEMO NTE ONLUS" con sede in 
Torino. Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente della Associazione “ISTITUTO PER I BENI MUSICALI IN PIEMONTE ONLUS” 
con sede in Torino – Via Anton Giulio Barrili n. 7, ha presentato istanza di iscrizione 
dell’Associazione medesima nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone 
Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte e si 
propone di tutelare, promuovere e valorizzare il patrimonio bibliografico musicale della Regione 
Piemonte ed inoltre a favorire attività di studio e ricerca musicale, il tutto come meglio specificato 
nell’art. 3  dello statuto allegato al presente provvedimento. 
 
atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in possesso 
della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
  
l’Associazione venne costituita in data 30.10.1992 con scrittura privata depositata presso il notaio 
dott. Paolo Bertani iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo in data 
4.02.1993 come da Rep. n. 109668, registrato a Torino il 15.02.1993 al n. 005042, successivamente 
in data 16.09.1999 con atto Rep. n. 159303 a rogito dott. Paolo Bertani notaio in Torino, registrato a 
Torino il 27.09.1999 al n. 15101 lo statuto è stato modificato, così pure in data 21.12.2010 con atto 
Rep. n. 203774 a rogito dott. Paolo Bertani notaio in Torino registrato a Torino il 27.12.2010 al n. 
8019 sono state apportate ulteriori modifiche allo Statuto, ed ancora in data 4.12.2012 con atto 
Rep.497 a rogito dott. Lorenzo Colizzi notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino l’11.12.2012 al n. 15130 è stato approvato un 
nuovo statuto, che è stato ulteriormente modificato in data 24 aprile 2015 con atto Rep. n. 10.002 a 
rogito Avv. Eugenio Stucchi notaio in Carmagnola iscritto al Collegio dei Distretti Riuniti di Torino 
e Pinerolo, registrato a Torino il 06.05.2015 al n. 8252. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class 001.030.070. 
 
Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Vista il D.P.R. 361/2000; 
  
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
  
Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “ISTITUTO PER I BENI MUSICALI IN PIEMONTE ONLUS” con sede in 
Torino. 
                . 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S2 25/03/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 8 marzo 2016, n. 48 
Procedura aperta ex artt. 54, 55 D. Lgs. 163/06 s.m.i. per il noleggio di tre sistemi di stampa 
digitale a colori e prestazioni accessorie per il Centro Stampa Regionale. Approvazione bando 
integrale, relativo avviso di gara e documento complementare "Disciplinare di gara". 
 
Premesso che: 
 
- Il Dirigente Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa 
Economale con nota prot. n. 35062//A11080 del 27.7.2015, ha trasmesso al Settore Contratti, 
Persone Giudiriche, Espropri ed Usi Civici, per il compimento di tutte le formalità di legge inerenti 
l’espletamento della gara d’appalto in argomento, la determinazione n. 481 del 27.7.2015, avente ad 
oggetto l’indizione di procedura di gara ad evidenza pubblica, per il noleggio di sistemi di stampa e 
prestazioni accessorie per il Centro Stampa Regionale, approvando, nel contempo, il Capitolato 
Speciale d’Appalto e la relazione tecnica, disciplinanti i criteri e le modalità della procedura di gara 
per la scelta del prestatore del noleggio; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento della fornitura si proceda 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 
207/2010 s.m.i. e secondo il criterio del prezzo più basso ex art. 82, D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., e art. 
118 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- visto il Capitolato Speciale d’Appalto all’uopo predisposto, il quale determina le condizioni della 
procedura di gara, l’importo presunto a base d’asta fissato in € 900.200,00 oltre I.V.A. (di cui oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 200,00); 
 
- rilevata la necessità di approvare il bando integrale, il relativo avviso di gara ed il documento 
complementare “Disciplinare di gara” indicanti l’oggetto dell’appalto e l’elenco dei requisiti 
richiesti, allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- vista la L.R. 7/2001; 
 
- vista la L. 23/2014; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 



- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
- Vista la L.R. 28.7.2008 n. 23; 
 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione  n. 481 del 27.7.2015. 
 

determina 
 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale, il relativo avviso di gara ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, 
allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE 

(Dott. Marco PILETTA) 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 
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Codice A17000 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 901 
Determinazione dirigenziale n. 760 del 3.9.2013; Determinazione dirigenziale n. 1139 del 
29.11.2013. Interventi nel Settore della pesca e dell'acquacoltura cofinanziati dal Fondo 
europeo per la pesca (FEP) 2007/2013. Accertamento dell'economia di euro 3.918,63 su 
impegni vari. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 760 del 03.09.2013, con la quale si è provveduto ad 
impegnare la somma di € 181.236,40 su capitoli vari del Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013, necessaria per finanziare i progetti relativi al Settore della Pesca e 
dell’Acquacoltura, cofinanziati dal Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007/2013, Reg. (CE) n. 
1198/2006, Reg. (CE) n. 498/2007, inerenti l’Asse 2 e l’Asse 3; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 1139 del 29.11.2013, con la quale si è provveduto ad 
impegnare la somma di € 3.758,82 sul capitolo 176640 del Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2013, necessaria per finanziare i progetti relativi al Settore della Pesca e 
dell’Acquacoltura, cofinanziati dal Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007/2013, Reg. (CE) n. 
1198/2006, Reg. (CE) n. 498/2007, inerenti l’Asse 3; 
 
considerato che a seguito delle istruttorie i progetti si sono conclusi, i contributi spettanti sono stati 
liquidati e non risultano pertanto obbligazioni in essere in conto residui passivi; 
 
ritenuto che il programma (FEP) 2007/2013 è in fase di conclusione e ad oggi non risultano più 
progetti da liquidare;  
 
considerato che si sono verificate economie di spesa da accertare sugli impegni sottoindicati: 
- per € 1.659,61 – cap. 175973 (I.3353/2015) quota di cofinanziamento europeo di cui all’impegno 
assunto con D.D. n. 760 del 03.09.2013; 
- per €   25,26 – cap. 175971 (I.3352/2015) quota di cofinanziamento statale di cui all’impegno 
assunto con D.D. n. 760 del 03.09.2013; 
- per €  2.233,76 – cap. 176640 (I.3360/2015) quota di cofinanziamento regionale di cui 
all’impegno assunto con D.D. n. 1139 del 29.11.2013; 
 
ritenuta l’opportunità di procedere all’accertamento dell’economia di spesa sugli impegni 
sottoindicati: 
- per € 1.659,61 – cap. 175973 (I.3353/2015) quota di cofinanziamento europeo di cui all’impegno 
assunto con D.D. n. 760 del 03.09.2013; 
- per €   25,26 – cap. 175971 (I.3352/2015) quota di cofinanziamento statale di cui all’impegno 
assunto con D.D. n. 760 del 03.09.2013; 
- per €  2.233,76 – cap. 176640 (I.3360/2015) quota di cofinanziamento regionale di cui 
all’impegno assunto con D.D. n. 1139 del 29.11.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 e 18 della l.r. 23/2008 e s.m.i.; 



visto il decreto legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa,  
 
di accertare un’economia di spesa per un importo complessivo di € 3.918,63 e di ridurre 
conseguentemente gli impegni come di seguito indicati: 
- per € 1.659,61 – cap. 175973 (I.3353/2015) quota di cofinanziamento europeo di cui all’impegno 
assunto con D.D. n. 760 del 03.09.2013; 
- per €   25,26 – cap. 175971 (I.3352/2015) quota di cofinanziamento statale di cui all’impegno 
assunto con D.D. n. 760 del 03.09.2013; 
- per €  2.233,76 – cap. 176640 (I.3360/2015) quota di cofinanziamento regionale di cui 
all’impegno assunto con D.D. n. 1139 del 29.11.2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12.10.2010, n. 22. 
 
 

 
IL DIRETTORE 

Dott. Gaudenzio DE PAOLI 
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Codice A17000 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 911 
L.R. 39/80 e s.m.i. Contributi alle Provice per il funzionamento dei Servizi Antisofisticazioni 
Vinicole. Impegno di euro 22.000,00 sul capitolo di spesa 148008/2015 in favore delle Province 
di Alessandria, Asti, Cuneo e Citta' metropolitana di Torino per finanziare le prestazioni 
straordinarie dei funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di concedere un contributo regionale di euro 22.000,00 alle Province di Alessandria, Asti, 
Cuneo, Città metropolitana di Torino per finanziare le prestazioni straordinarie dei funzionari dei 
Servizi Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 2015; 
• di impegnare euro 22.000,00 sul capitolo di spesa 148008/2015 (Assegnazione 100569) in favore 
delle Province di Alessandria, Asti, Cuneo, Città metropolitana di Torino per finanziare le 
prestazioni straordinarie dei funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 
2015; 
• di stabilire che il presente impegno di spesa è indispensabile, ai sensi dell’art. 31 comma 8 della 
L.R. n. 7/2001, per l’urgenza e l’indifferibilità di finanziare le prestazioni straordinarie dei 
funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole nell’eseguire i controlli e la vigilanza per la 
prevenzione, repressione di frodi e sofisticazioni sul territorio regionale nel periodo vendemmiale; 
• di liquidare euro 22.000,00 sul capitolo di spesa 148008/2015 in favore delle Province di 
Alessandria, Asti, Cuneo, Città metropolitana di Torino previa verifica delle spese sostenute e 
rendicontate dalle Amministrazioni provinciali per le prestazioni straordinarie effettuate dai 
funzionari dei Servizi Antisofisticazioni Vinicole per la vendemmia 2015; 
• ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli art. 26, 
comma 3 del d.lgs n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 
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Codice A1705A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 919 
Reg. UE 1305/2013. Oneri per assistenza tecnica PSR 2014-2020. Affidamento diretto alla 
Societa' Ipla SpA di attivita' di monitoraggio e valutazione PSR 2007-2013 - PSR 2014-2020. 
Riduzione di euro 76.701,20 imp. n. 2052 assunto con det. dir. n. 611/2015 riduzione accert. n. 
852/2015 di euro 76.701,20 sul cap.37246/2015. Impegno di euro 74.024,78 sul cap. 
194424/2015 ed euro 2.676,42 sul cap. 139319 a favore di Ipla 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Per le ragioni espresse in premessa 
 
• di ridurre l’impegno n. 2052 di euro 76.701,20 assunto con la determinazione dirigenziale n. 611 
del 30/09/2015 sul capitolo 123842 “Reg. UE 1305/2013. Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 
2014-2020. Affidamento diretto alla Societa' a partecipazione regionale Ipla SpA di attivita' di 
monitoraggio e valutazione del PSR 2007-2013 e di predisposizione e monitoraggio del PSR 2014-
2020. Impegno di spesa di Euro 425.343,00 sul capitolo di spesa 123842/15. Accertamento di Euro 
425.343,00 sul capitolo di entrata 37246/15” 
 
• di ridurre l’accertamento n. 852/2015 di euro 76.701,20 assunto con il citato provvedimento n. 
611 del 30/09/2015 sul capitolo 37246/2015 
 
• di impegnare l’importo di euro 74.024,78 sul capitolo 194424/2015 in favore di Ipla SpA.  
 
• di impegnare  l’importo di euro 2.676,42 sul capitolo 139319/2015 in favore di Ipla SpA.  
 
di dare atto che i fondi impegnati con il presente provvedimento del PSR 2014-2020 sono soggetti a 
rendicontazione alla Commissione Europea  
 
di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del D.lgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e  la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: EOG7LT (Direzione Agricoltura). 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010, nonché sul sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettere a) e b) del D.lgs n. 33/2013. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Programmazione e coordinamento 

dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile 
Gualtiero FREIBURGER 
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Direzione Coesione sociale 
Curriculum Claudio Spadon, candidato individuato per l'affidamento dell'incarico di 
Direttore dell'Agenzia Piemonte Lavoro Art 7 LR 34/2008. 
 

Allegato 
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